antità 


DE, 


sui denti, 
edicatori, 
sezzo, L, 3. 


HOLLET 

r la bocca, 
emtiy impe- 
lori, corro- 
le inffam- 
pire Lvvero 


sub. Saint- 
Via Torna- 
Lucca, 


OZE 
AMARE 
o la sua 


‘rialzare 
attivare 
uarire le 
roniche. 
per guar 
ito varie 
che gua 
citare la 7 
etremiti, 
mittenza, 

Specifici, | 
ralgie. 
pet com- 
‘udol:san- 
a,Ja sfivi- | 
alattie dî 


LAROZE1C!* 
Paris. 

,Robertss 

ti. 


A ti 
)VANNI.BOG- 
10, common” 
Pietro DAI . 
Firenze, 1809. 


testicoli di 
ite Ferron», 
sr ikcg"frarico: 
iamidiato! par'po- 
bor l'estero 10 


LI 
® 
i 
3 
3 
è 
ini 


ra 


TRS 


198 Auoro Sami Tarsen 

pranzo » domicilio © provincia vilo;e le L.18-RL; 650 
si . . . » _— 

Atetzio, Spena è Por al » 48 i si 13 = 

; Spar lo; » 60—- 323 = 

— Gmeia® ia (via d'Ancona) 4 » 88 ta “pa 


Toso L. 2 bei — Gli abbonamenti cominciano col 1° d’ogni mese. 
hi pini ‘ cambiamenti d'indirizzo devono aver unita Ja fascia sotto cui 


si spedisce il Giornale. 


u ly ri Pi le 
— Giascon foglio cent. in Firenze. — Un foglio arretrato cent, £ O, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


PA Ri 


| Firenze, 5 Dicembre 
Piz 
si, 

COSE DI FRANCIA 


‘ Ancho il duo di dicembre, .il terribile 
che în molti fogli esteri ‘6 nostrali 
gra diventato un nome proprio, è trascorso 
| senz'altro guaio che quello di aver accu- 
| mulate ventiquattr'ore di più sulle spalle 
| della misera umanità. Ne sono passati tanti 
| di questi giorni fatali consacrati preven- 
‘| tivamente dall’opinione volgare e dalla 
*. pervosità delle Borse europee ai commo- 
vimenti popolari, che d’ora in poi si an- 
tà piuttosto a rilento nel'eredere a que- 
_leiig a giorno fisso. 

‘apertura del Corpo legislativo fran- 
ose dovea essere la fine dell'impero; il 
| signor Rochefort l’avea | giurato a’ suoi 
‘ elettori; ma ‘paro cho sinora ‘questo for- 
midabile giornalista non abbia avuto altro 
i fastidio. che quello di scegliersi il posto 
| nell’alta montagna, e non pensi così. pre- 

sto a discenderne per misurarsi a corpo 

a corpo col mostro che avea promesso 

dî esterminare. La sua prima proposta fu 
| lanto anodina che un malvone qualsiasi 

poteva incaricarsene. Che cosa ne diranno 

î suoi elettori! Il signor Raspail, che sa- 


avere quasi ottant'anni ne avesse trenta 

‘lamento, ha mostrato, se-non altro, mag- 

gior coraggio del giovine suo vicino : esso 
|__la sfidata l’ilarità dell'assemblea ‘propo- 

nondo di mettere in istato d’accusa il mi- 
| Nistero, cosa che si faceva anche da noi nel 
1848, senza che si ridesse. Insomma, tutta 
la parte seria dell’azione parlamentare «in 
Francia si riduce per ora alla famosa pro- 
posta. presentata dal signor G. Fayre a 
nome della sinistra irreconciliabile, nella 
quale, come ieri avranno veduto i nostri 
lettori, si tratterebbe: di cambiare il Corpo 
| legislativo in una Convenzione. 

Non v'ha alcun dubbio ‘che quando ciò 
Pe: l'impero sarebbe atterrato ed 


ì 
i 
| 
| Mbbe un altro Rochefort se invece di 
I 
| 


oligarchia rumorosa, sotto il' nome di 
blica, governerebbe la Francia; ma 
è lecito dubitare che questa proposta della 
sinistra svolta dal signor Giulio Favre sia 
Proprio ja via più opportuna per giun- 
6r6 ad una meta che par difficilo a toc- 


| care. Di contro al discorso dell’imperatore, 


nel quale accentuò in ‘modo vibrato le 
— parole — L'ordre: jen reponds — di con- 
tro alla persuasione generale che queste 
parole non fossero una vana lattanza @ 
che infatti l’imperatore Napoleone, amma= 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro delle Logge — Un brindisi, 
commedia di Leo Castelnuovo — Sposa di 
fresca data non vuol esser trascurata,  pro- 
verbio di L. Alberti. a: $ 
Tentro della Pergola — Rappresenta; 
° ‘zione’ avbeneficio* della signora» Sass. +” 
Almanacco musicale: 
\Il Siglior Leo Castelbiovo, attore del. Brin- 
disi testè rappresentato alle Logge, mi scrive 
una gentilissima lettera ‘per avvertirmi che 
tolse in parte la sua commedia da un romanzo 
di Alfonso Karr, e che siccome ciò non ha 
mai negato nè inteso di nascondere, ‘così spera 
che la critica gli terrà conto della confessione. 
Per dire il vero; io.non conosco il romanzo 
del Karr ‘che somministrò il concetto: di questo 

brindisi. Credo però che convenga andare assai 
| guardinghi nel perdonare siffatti peccati, anche 
quando sono: ‘confessati spontaneamente. So 
bene che lasciando il Feuillet, i due Dumas 
èd'altri che ‘trasformarono in drammi î propri 
romanzi, si può invocare.l’ esempio autorevo- 
lissimo del Goldoni che tolse: da, un notissimo 
tomanzo le sue Pamele. So cu Castelnuovo 
può aggiungere che cammina.sulle tracce del 
Padre pa S51 Casielvecchio., che mn di 
Questi giorni fece rappresentare al teatro Re 
di Milano uu Signor di Comors, preso, dal ro- 
manzo del Feuillet. So finalmente che in Italia 
molti. fanno di scbgito ci che l’autore del 
Brindisi fsce palesemente. Ma ciò mi 
— List ferì ‘sulle ipo ‘altrui può esser 


* 


- lamedì, 6 Dicembre 1869, 
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Gli abbonamenti che si 


lato o no, la ‘sempre la forza di mante- 
nere quest'ordine, ci sembra un po’ pue- 
rile che una trentina di deputati al Corpo 
legislativo, quindi una minoranza impér- 
cettibile, vengano a metter. fuori un arti- 
colo di legge col quale si direbbe. all’im- 
peratore d’andarsene. Non è egli vero che 
quando il potere ‘sovrano ‘passasse nel 
Corpo legislativo, alle Tuileries dovrebbe 
necessariamente farsi il vuoto? 

. Ebbene, questa. proposta della sinistra 
irreconciliabile non è seria ed a noi pare 
impossibile ‘che il signor Giulio Fayre ab- 
bia potuto ‘adossarsi di farla. Oh le esi- 
genze di wn ‘partito sono pure'insaziabili ! 

Ma vi ha un uomo che siedo su quegli 
stessi banchi da cui fu fatta questa biz- 
zarra mozione; sul quale tutti gli. sguardi 
sono rivolti ‘ed il cui futuro contegno nes- 
suno può indovinare.’ Vogliamo dire del 
signor Thiers che dopo, it troppo giova- 
nile ardore mostrato in ‘occasione delle 
elezioni generali, si è racchiuso in tb sì- 
stematico silenzio e non lascia veder nep- 
pur da lungi ad alcuno. il giudizio che 
egli si è formato intorno alle ultimo fasi 
della politica interna. Tutti sono curiosi 
di sapere quale sarà la sua condotta, non 
perchè questa. possa avere una decisiva 
influenza. sulla costituzione dei partiti e 
sullo sviluppo della politica liberale. del- 
l'impero, maper vedere-sino a quando il 
rancore personale può far velo sull’intel- 
lîgenza così perspîcna d'un womo di quella 
fatta. 

È già una, grando anomalia vedere il 
signor. Thiers: seduto sui; banchi della .si- 
nistra accanto ai Bancel ed ai Gambetta, 
e le sue orecchie, ‘in mezzo ai rumori di |. 
quella porzione ‘della Camera, devono es- 
sere condannate al tormento di un conti- 
nuo stridore; ma si vuol sentire que- 
st’uomo, che si vanta d’esser pratico per 
eccellenza, in qual bol modo respinge, sa- 
crificando la logica al dispetto, d’entrare 
în quella via liberale che 1’ impero ha 
schiuso dinnanzi alla Francia; solo perchè 
è l'impero è non Ta monarchia degli Or- 
leans che a lei si mette innanzi nel cam- 
mino. O 
Oramai infatti non è più’all’imperatore 
che si devono dimandare le riforme libe- 
rali, e già da più mesi lo andiamo dicendo, 
che una grande ipocrisia domina il fra- 
stuono che sì fa în nome della libertà. 

La libertà in Francia la si ha intera 
nella stampa e nel Corpo legislativo. Se 
qualche cosa mancasse ancora, il modo di 


averlo è così semplice, che non vale nem= 
mnono la pena d’indicarlo. Eppite il la- 
mento che solo--s’intende o .s’indovina è 
quello che manchi la libertà; ‘vale adire 
la libertà di “cambiar forma di governò. 
*Ecco il punto solo che sta a cuore dei par- 
titi in Francia, e non vo n’ha altro; ma 
contro questo desiderio stanno le parole 
dell’imperatore: L'ordre! j'en reponds. 

Date la repubblica a G. Favre, Bancel 
6 Gambetta, ed essi vi daranno i commis- 
sari di governo che andranno nelle pro- 
vincie ad organizzare le elezioni assai più 
sfacciatamente che non abbia fatto l'im- 
pero co’ suoî candidati governativi. Se 
-imai gli elettori di Rochefort e di Raspail 
a Parigi vorranno levar la testa, sapranno 
farli mitragliare come fecero nel giugno 
del 1848. 

Date la monarchia degli Orleans al sì» 
gnor Thiers e suoi amici, e vi sapranno 
essi all'occorrenza risuscitare tutte le leggi 
restrittive della libertà che dal 1830 al 
1848 avevano saputo inventare, 

Non parliamo dei più rossi; che mirano 
al socialismo mediante la dittatura. La li- 
bertà che questi possono promettere, tutti 
la indovinano. 

Potrà a fronte di tutti questi costititirsi 
un partito amico dell’ impero è della li- 
bertà, abbastanza forte per tener testa a 
tutti gli altri, sempre pronti a coalizzarsi ? 
Ecco il problema -a cui cerca di rispon- 
dere la maggioranza del Corpo legislativo 
francese, ed ecco quello che di mano in 
mano verremo esaminando, perchè appunto 
dalla quiete e dalla trariquillità della Fran- 
cia dipende quella dell'Europa intiera: 


— TT 


L’ALLOCUZIONE DEL PAPA 


«Il Giornale di Roma del 3 pubblica la se- 
guente Allocuzione pronunciata nella Congre- 
gazione generale, avanti la prima sessione del 
Concilio ecumenico da S. S. il papa Pio IX 
il giorno 2 dicembre 4869, ai vescovi del 
mondo cattolico, che andarono a Roma per 
lo stesso Concilio : È 


Venerabili Fratelli, 


Essendo per inaugurare da qui a pochi giorni 
le radunanze del sacro Concilio ecumenico vaticano, 
| niente per Noi stimeremo più opportuno e più gio- 
condo, venerabili fratelli, che dirigere la nostra pa- 
rola a voi tulti, oggi qui congregati secondo i no- 
stri desiderii, affinchè potessimo manifestarvi la 
precipîa carità che nutriamo nel nostro cuore. 
Imperocchè trattandosi di una faccenda grandissi- 
ma, quale è quella di cercare il rimedio ai tanti 
mali, che in questo tempo perturbano la cristiana 
è civil società, abbiamo giudicato essere degno 
della Nostra apostolica sollecitudine e conveniente 
alla grandezza di così grave cosa, prima che co- 
minciassero i lavori del Concilio, implorare per 
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stì mezzi per coprirsi di onore con lieve fa- 
tica. — Se a Paolo Ferrari, a cagion d’esem- 
pio, fosse permesso di rimuovere tutte le com- 
medie antiche, come ha fatto per la Moglie 
saggia, se ai Castelnuovo e ai Cestelvecchio si 
lasciasse ampia libertà di trasportare sulle 
scene i romanzi francesi, è chiaro ed evidente 
che non tarderemmo ad avere uti ricchissimo 
repertorio drammatico. Ma ssrebbe questo il 
vero teatro italiano ‘che ci adoperiamo a far 
risorgere? No, mille volte fio! L'arte, sia 
detto senza maligne allusioni chs sono lonta- 
nissime dl mio pensiero, l’arte cederebbe il 
campo al mestiere. È 

Pertiò mi ‘tenga per ‘iscusato ‘lo' scrittore 
del Brinilisi se non spendo’ maggiori parole 
nel render ‘conto del''suo lavoro: Egli ha dato 
prove d’ingegno, néssino dubita del suo amore 
per l’arte, del sto desiderio di conseguir in 
essa tin posto onorevole, ma si persuada ch'è 
meglio cadere colle proprie ‘armi ‘e per dla 
propria causa, che non trionfare colle armi e 
per la causa altroi. 

Un’ altra novità rappresentata dalla com- 
paîgnia ‘Bellotti-Bon' fa il- proverbio di Luigi 
Alberti intitolato : Sposa di' fresca data non 


lecito a scrittori saliti in gran fama e che; 
hanno dato molte prove di saper lavorare di 
proprio, mentre nei giovani è quasi sempre 
indizio di sterile fantasia. 

Con queste parole non voglio infliggere un 
severo biasimo al signor Castelnuovo, ma sol- 
tanto: metterlo ih guardia contro se stesso; e 
dichiararé che non approvo interamente le sue 
opinioni su codesta materia. Ciò posto, non 
avendo sotto gli occhi il romanzo del Karr, è 

l'impossibile giudicare in quali punti l’ autore 
della commedia se'ne sia scostato e tanto meno 
se abbia fatto bene 0 male a: scostarsene. Ciò 
che ‘posso affermare si è che nel Brindisi sono 
belli i*caratteri; ‘abilmente condotte le scene; 
ottimo “il dialogo e tutte queste qualità insie- 
me riunite fanno presagire bene del 'Castel-" 
| ntiovo;* Possiéde egli; però, la facoltà d’inven: 
tare un ‘intreccio’, ‘di aggrupparlo e di svol- 
| gerlo? Uda” precedente: commedia dî questo 
| giovine scrittore, IL Guanto della Regina; ‘era 
tratta anch'essa; 'se’non erro, da''un.romanzo ; 
È di un altro dramma o commedia che ‘sia, 
Cuor morto, non è il caso di parlare, perchè 
qui a Firenze fu condannato come un tenta- 
tivo infelice., Ci. mancano pertanto le notizie 


= P.di De ; - | vuol essere ‘trascurata. Son note le, peripe- 
necessariò; gli estremi (come direbbe' un av- | vs a n DAL 
> Ser giudic: 5 n zie e le vicende di questa Sposa che 

vocato) “giudicare se nel Castelnuovo vi sia vi ind, senza mettervi il pi prio nome; 


ffa d’un autore drammatico. i 
* Li pubblico delle. Logge: ha applaudito la 
nuova commedia, ma di questi applausi quanta 
arte tocca al Karr.e quanta al Castelnuovo? 
er la gloria det Goldoni e Pamele sono un 
di più, 6d egli poteva pigliarsi questo spratì 
dopo che aveva dato alle scene venti 0 trenta 
capolavari.. Il Camors può essere perdonato a 
Riccardo Castelvecchio che scrisse la Cameriera 
aafila © dieci ‘altre conimedie, ‘ustite tutte ar- 
mate dalla Sta’ Lia come! Mineria dal cer- 

‘Giove. Ma non” ò incoràg 
i St Sdi ‘drammatici ‘a valersi di que- 


al Bellotti-Bon il. quale la rappresentò . per 
la prima-volta)a Torino. come. lavoro di 
autore ignoto. Dopo il-successo gli fu spiégata 
la X incognita, e l’egregio capocomico, ch è 
pure uomo; di spirito, capì e prese in buona 
parte lo scherzo fattogli dal commediografo, 
col quale, come i lettori dell’ Opinione ‘ ricor: 
dano, aveva avutà uta polemica , la scorsa 
Quiaresirtia; ‘ifitindò sì trattava di: mettère în 
scena le Contradditioni ché poi: furono rap- 
fesenitate ton ha guari dallarcompagnia Don- 
dini ‘sotto il titoto Un po'di cronaca. In fin 


Voi, come auspicio di ogni grazia, l’aiuto delle ce- 
lèsti benedizioni; ed abbiamo creduto necessario 
dare a voi quelle norme inserite e pubblicate nelle 
Nostre lettere apostoliche, le quali giudicammo do- 
Vere stabilire, per far ogni cosa nelle azioni con- 
diliari secondo il rito e con ordine. 

Questo è appunto, venerabili fratelli, quello che 
coll’aiuto ‘di Dio e dell'immiacolata madre di Lui, 
à secondare i nostri voti, oggi facciamo nel. vo- 
stro ‘amplissimo imo consesso; nè possiamo abbastanza 
esprimere con parole la grande consolazione, che 
ci arreca questa vostra desiderata e dovuta fre- 
quenza in ossequio dell’ apostolica voce, vedendo 
che voi finalmente da tutte le parti del mondo 
cattoli ico siete venuti in questa alma città pel Con- 
cilio da Noi convocato e siete a Noi congiunti con 
Sommo consenso degli animi, voi, i quali rende 
giustamente carissimi al nostro cuore l’esimia de- 
vozione verso Noi e l’Apostolica Sede , l’ ammira- 
bile zelo per faticare nel regno di Dio e molti di 
voi ‘ancora il patimento delle iribolazioni per Gesù 
Cristo. Questa vostra unione con Noi, venerabili 
fratelli, ci riesce molto più gradita, perchè ine- 
rendo ad essa seguiamo le vestigia degli Apostoli, 
che ci lasciarono splendidi li esempi della loro una- 
nime e costante unione col divino Maestro. Impe- 
rocchè conoscete dalle Sacre Scritture che quando , 
Nostro Signore visitando le regioni della Palestina 
entrava nelle città e nei castelli per predicare. ed 
evangelizzare il regno di Dio, gli stavano..a_ lato 
con eguale ardore tulti gli Apostoli od i dodici, 
come dice San Luca (1), fedelmente con Lui ri- 
‘manevano; in qualunque laogo andasse. E questa 
unione degli Apostoli risplendette più chiaramente 
nel tempo in cui il celeste Maestro insegnando in 
Cafatnao il mistero dell'Eucaristia, ne trattò di- 
nanzi ‘agli ebrei con più diffuso discorso; avver 
guacchè quando quella gente carnale, e di senso 
più ottuso; non poteva persuadersi di un’opera di 
così grande carità e perciò si mostrava annoiata 
del Maestro a tal segno, che molti discepoli per 
testimonianza di S. Giovanni (2) ritornarono in- 
dietro, e non andarono più con Lui allora appunto 
rimase inconcusso l’amore degli Apostoli nella ve- 
nerazione è nell'ossequio del Maestro; e Gesù in- 
terrogando gli Apostoli, se eglino pure volessero 
andarsene ? Pietro gravemente ciò sopportando , 
proruppè in queste voci: « Signore, a chi am- 
drémo noi? » Ed aggiunse Ja ragione per la quale 
avea deciso di seguite il Signore con fede co- 
stante: « Voi avete parole di vita eterna! » 

Pensatido Noi è questo coll’animo nostro, 
cosa possiamo giudicare più dolce e più gioconda? 
Qual cosa &ziandio dobbiamo pure conservare più 
fertnamente è più stabilmente? Non mancheranno 
certo neppure a noi, benchè uniti insieme in nome 
di Gesù Cristo, non mancheranno contraddizioni e 
lotte da incontrare; nè l’uomò inimico resterà 
inerte, nierite più bramando, che di seminare la 
zizzania : ma Noi ricordevoli dell’ apostolica fermezza 
e costanza; che meritò d'essere lodata con enco- 
mio dal Signore: « Voi siete rimasti moco nelle 
mie tentazioni | » ricordevoli del nostro Redentore, 
che chiaramente denurisiava « chi non è meco è 
contro me; » ricordevoli parimenti dovremo essere 
del nostro officio e procurare con ogni studio di 
seguire Gesù Cristo con fermezza © fede inconcussa 
e di aderire a lui in oghi tempo con animo con- 
corde. Imperocchè siamo costituiti in tal condizio- 
ne, venerabili fratelli, da doverci trovare a fronte 
di molteplici e ferocissimi nemici, contro i qualî è 
già diuturna la lotta. È necessario adunque che 
adoperiamo le armi spirituali della nostra milizia e 
sosteniamo tutta la violenza del combattimento, 


con ardenti © ripetati voti: « Padre Santo, con- 
serva in tuo nome coloro, che mi hai dali, affin- 
chè siano una cosa sola, come noi (f&), » Un'anima 
adunque sia a tutti con un cuore in Gesù Cristo. 
Non può esservi per noi maggior consolazione di 
quella che consiste nel prestare ossequente sempre 
l' orecchio del cuore agli ammonimenti di Gesù 
Cristo, col qual fatto e conosceremo che noi siamo 
con Gesù Cristo, e troveremo che abbiamo în noi 
rin chiaro pegno dell'eterna salute : « imperocchè 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio (5). » 

Dio onnipotente e misericordioso, per l'interces- 
sione dell’Immacolata Sua Madre, confermi queste 
voti della nostta pontificia esortazione , che sono 
uscite dall’intimo del cuore, © faccia propizio, che 
producano frutti abbondanti, Rivolga poscia il suo 
volto a voi, venerabili fratelli, e colla grazia della 
sua benedizione custodisca le vostre anime ed i 
vostri corpi; i corpi cioè, aflinchè possiate sop- 
portare alacremente e coraggiosamente tutte lo fa- 
tiche, che non possono mancare al vostro sacro 
ministero ; glì animi pol, affinchè ricolmi con ab- 
bondanza dei celesti favori, rifulgiste per la salute 
del gregge cristiano nello splendore della vita si 
cordotale e nell'esempio di tutte Je virtù, Là grazia 


legrinaggio, in quell’ultimo giorno della vita non 
ci peritiamo di dire col 

per le cose, che, mi, furono dette ; andistmò 
nella casa del Signore ; » © corifidiamo pienam onto 
che ci sia. aperta l'entrata al Monte Santo di S ion, 
alla Coleste Gerusalemme. 


Pre 8.1 


5 
della Pergola non l'abbia presentata af pub. 
blico in un’altr’opera oltre gli Udonotti. Sa- 
ranno più fortunati i milanesi i quali potranno 
applaudirla in tre 0 quattro spartiti. A Firenze, 
però, perla sua beneficiata, ebbe applausi e 
fiori e doni (fra gli altri un ricchissimo brae- 
cialetto da S. M.) quanti ne volle, e senza 
dubbio quanti, bastano a destar l' invidia di 
tutte le prime donne dell’Opéra di Parigi. 
Mi rimarrebbe a parlare, della nuova com- 


de'conti il Bellotti-Bon che, punto, sul vivo, 
lasciò che l’autore si ripigliasse il manoscritto 
delle Contraddizioni, può dire che ha perduto 
una commedia poco felice e guadagnato un 
buon proverbio. 

E per verità, la Sposa di fresca data rac- 
chiude alcune scene piene di brio ; il verso 
iiistelliano è maneggiato con grande facilità, 

purissima Ja lingua. L’Alberti sa d’es: 
sare toscano e se ne liene, E se qualcuno 05- 
servasse che la tesi sostenuta dall’antore non 
è nuovissima, si potrebbe rispondere. che.i mi- 
gliori proverbi sono gli antichi, precisamente 
come l'antica morale va ‘preferita: alla. mo- 
derna. à 

La compagnia Bellotti-Bon in tutte queste 
nùbve prodazioni si è mostrata pari alla prò- 
pria fama. Del resto & avverza a raccogliere 
applausi ogni sera. Degli Attori che da, gran 
tempo sono proclamati, valenti, della ,Tessero, 
del Rossi; -della «Campi, .della,, Bernieri, del 
Biagi, del Belli Blanc, del Bellotti-Bon è. su; 

juo «tesser .lodi.. Ma. voglio. fare speciale 
menzione di due giovani artisti «che «da» un 
anno in qua progredirono notevolmente. Uno 
è il Salvadoti, primo attore giovine, che in- 
cominciò a fecitare nella ‘compagnia Bellotti 
fion sotto modesti apici, ed ora, a quell'ot- 
fima scuola, accenna a. collocarsi accanto ai 
migliori. L’altro è il Leigheb, il quale giusti- 
fica Ja. generosità, del pubblico, fiorentino,,che, 
alcuni «mesi or sono, lo sottrasse al servizio 
militare. n 

AI teatro» della Pergola, la signora Sass 
prese commiato da’ suoi numerosi ammiratori. 
Per la Sua benificiata ci regalò la: polacèa dei 
Lombardi e l'aria dei gioielli del Fawst.. Cantò 
entrambi questi pezzi, e sovratatto 1° ultimo, 


da grande artista. In complesso è una dî quelle 


cantanti che, quanto più si odono, tanto più 
s'apprezzano. Duole a tutti che l’impresario 


Travetti. Vedete fatalità!. Il giorno stesso in 
qui, era, annunziata, alcuni affari mi costringe- 
vano ad allontanarmi da Firenze per quaran- 
totto ore. Scrivo questa rassegna in una città 
dove la neye ingombra le vie, ed il termo- 
metro Réaumur segna nove o dieci gradi di 
freddo. Molte volte mi, accade di salire in 
bigoncia due yolte la settimana invece d'una ; 
per. oggi adunque,,i lettori si contentino di 

breve appendice, Spero di riveder pre- 
sto, la città dei fiori, ed ho fiducia che i fiori 
del.mio,amico Bersezio non saranno appassatà 
prima del mio. .ritorno, ba 

Prima di terminare annunzierò ancora ch'& 
venuto. alla luce. l'Almanacco classico musicale 
dell'editore Guidi. Vi, sono graziosi ballabili 
tratti. dalle opere di elassici autori, alcuni ar- 
ticoli brillanti. il Ruolo degli istituti di mu- 
sica a.il calendario dei. santi, 

A proposito. di santi ,, qualcuno mi fa 0s- 
servare. che nell’ ultima mia rassegna ne di-. 
menticai. uno. di quelli. che sono sugli altari 
al teatro Rossini, cioè la prima donna signora 
Falchero-Corsi. Mea culpa! giusto il dire 
che la signora. Falchero venne accolta con fa- 
vore dal pubblico. E dopo questo sincero atto 
di'contrizione’) ‘non ho più timore dhe'si ra- 
dui n Coneilio per mandarmi la scomunica. 


F. D’ARCAIS. 


media del Bersezio :. La prosperità del signor - 


e la quistione più. ‘urgente è di sapere se verrà f x compalriolli. Noi non abbiamo leggi di Itis 


IL CONCILIO ECUMENICO — 


Il Pungolo di Napoli del 3 riceve: da: Roma 
i seguenti particolari sul cerimoniale sstahilito |, 


* erendi è corciliantissimo in quanto concerne 

la quistione-dei prestiti... -_.... 
< Iott pascià & nominato comandante del 

primo corpo d’armata in sostituzione d’Omer- 


stesa tina mano per spegnere le” fiamme ”che”met- È «ed èrraro-che vi siapiù di un assassinio 
tono in ebollizione la caldaia. « settimana. » E > Sa: 
Quousque tandem? L’.oratore e uomo di Stato fQuestaZironica asserzione] d' un proprietario ir- 


dalla relazione fia È M. il Re dal mini 

stro delle finanze, per l'autorizzazione di Si fon 

e maggiori spese suî Dilanti 1868 è 1869, — Friù, 5 bam 
di n 


3. Una disposizione! nel Corpo; di commis. 


iù li: Gericili MenicO:s romano faceva seguire questa donandarda unpenessi alla lettera;.con-| & wr; 1 -. | sariato della marina militare. anti 

per: l'&pettura del:.Qenicilloecumenio0*. 7° "inni taa dell'antorià. a loi rt miò { PRA BE io il barone di» Prokesh-Osten , { 4. Disposizioni nel personale giudiziario dl © fi al, cio 
Il mattino dell’8 i Padri del Concilio si riuni- | una grande effusione di sangue alla, repubblical role dela ambaggiatore d'Ai » provincie venete e di quella di Mentova, >... © pa pre 
ranno: per tempo al Vaticano, ed indossati i loro, { nostro.Cicerone inglese. è in una posizione ch questa piega della so- |; AMMbasciatore una E 5. Un R. decreto del 17 novembre cong. Mo 


quale è istituita una Giunta :c01 


commissari per studiare @ ripenso" x stiratri 


ornamenti in alcune sale a ciò destinate, si reche- 
ranno. ad' attendere il Papa nell’atrio superiore della 
chiesa di S. Pietro. Sua Santità arriverà. nello 
stesso. alle ore olo e. mezzo s dopo essersi. vestito,, 


ci dilungheremo e parlare dei Cdello stato È di uma casa e dì un iugero di (eremo ; ma se i 
dell’Irlanda; essendo questi evidenti © palpabili.- ‘{ desideriî di oghi uom0 povero” avessero forza di 
La, spada. del magistrato giace inoperosa nella | legge , probabilmente la settimana. prossima si 


+ (Corrispondentta particolare dell'OPINIONE) 


è Panici, 3 dicembre. — Il signor. Emilio 0L- Vresie bentigtezna Sign 


degli abiti pontificali nella Cappella Paolina, e | sua.guaina; I malfattori non la temono, e coloro | chiedi una; uguale ed pi LARIO 4 Y ci ta | Polizia. pers l'esercizio; della pesca_marittima |Ag' SRI 
dosi ‘all’ altare ivi eretto intuonerà subito i ; SE he dei depositi dellà Banea, Non Sené f-livier, l’uomo su cui tanto si sperava per nelle acque dello. Stato. SE ER 
prostrandosi a! che fanno ‘il-bene non -ne: hanno. alcun incoraggia- { anche dei' depositi tr Rigori fra l'impero e l'opinione liberale, equi ti 


La Giunta sì riunirà presso il mini: 
dell’agricoltura, industria PE io e 
ieduta dal ministro... 


sarci se permettiamo colla nostra astensione che si 
diffondano simili perniciose illusioni e se lasciamo 
«che si-creda che. nella. prossima sessione. nen si 
accuperà d’altro che dello domande dei contadini 
irlandesi. ;(- > } 

{. Non possiamo liberarci dal biasimo delle conse- 
guenze se permettiamo che il disprezzo della legge 
degeneri in violenza aperta ed ‘organizzata. contro 
if ogni ‘autorità, ed ordine. Per la. tranquillità della 
} nostra. coscienza e. per. il vantaggio dell'Irlanda, 
dobbiamo dichiarare che una riforma della legge 
agraria del regno, legge forte, giusta © completà, 
‘sarà presentata ‘al Parlamento nella: prossima -ses- 
sione;; cherintanto: autorità: della legge sarà. se- 
veramente, mantenuta e le infrazioni punite, quan- 
tupque i. complici impediscano la, ricerca dei col- 


pevoli. 


il Veni Creator. » 

Frattanto si saranno disposte lungo la scala re- 
gia, il portito è la basilica, ‘le deputazioni: deb 
clero secolare e regolare. Comincerà quindi a sfi- 
lare la processione,. che terrà l'ordine’ seguente : 

Bussolanti — cappellani ordinari e segreti — 
avvocati concistoriali — camerieri d'onore e segreti 
— cantori della Cappella Papale — collegio dei 
prelati — maestro del’ S. Ospizio — turiferarii — 
sagrista e accoliti — abati generali mitrati — abati 
nullius — vescovi — arcivescovi — primati — pa- 
triarchi — cardinali — il Papa in sedia gestatoria 
col'suo corteggio del'e' grandi cerimonie — ib se- 
guito in cui si trovano i prelati di fiocchetto e i 
protonotarii' apostolici — Î getierali degli Ordini 
regolari, monacali e mendicanti , e fina'mente gli 
officiali ‘del Concilio, che non hanno rango nel 


mento. La popolazione. lesle dell’isola, e vogliamo 
alludere non solo ai protestanti, ma alla maggio- 
ranza della popolazione cattolica; Ja quale confida 
nel Parlamento per ottenere giustizia, la parte 
leale della popolazione; diciamo; è: inquieta-edran- 
siosa, e la sua prudenza naturale }° inducesa- ser- 
bare il silenzio ; mentre-il tradimento rumoreggia: 
e fa pompa di sò sulla stràdà: maestra) ® viene; 
proclamato sulla piazza pubblica; L’ unica; vo 
che sì ode echeggiare è quella edizione; b-meriti! 
dell’assassinio. segreto: sono; decantati.. alla. luce. del 
giorno in mezzo: a: tumultnosa acclamazioni.. 

Le vie' della capitale di Munster sono ingombrate 
tutte le sere da. processioni che- cantano. inni; cei 
qualì si' ecgitano: gl’irlandesi .alla. ribellione, Lmee- 
tings' costituzionali): del paese: «sono .trasformati.-in 
dimostrazioni ostili; all regno. Gontemporaneamente;. 


pare. compiutamente perduto ‘im questo mo- 
rnento, e si.cerca qualcuno che lo rimpiazzi, 
rimettendo più a sinistra quel centro di gra- 
vità che. si era spostato. per andare troppo @ 
destra. Ma fino al momento attuale non vi si 
riesce punto. La France l’ebbandona, Ja Pa-. 
{rie pare.voglia dimenticarlo, il Constitutionnel 
pare che lo lasci in ‘disparte ; ‘ed'il principe 
Napoleone’, ch'era statò il grande vistigatore 
del suo ultimo ‘ingresso agli affari, dichiara 
che'inluogo di-restare alla testa. dei:suoi 116, 
egli ha del tutto abbandonata la sua linea, di 
condotta, . volendo. servire di unione fra la de-. 
stra ed il centro destro. : 

La Liberté stessa, che fu la difenditrice più 


per regolare l'esercizio della . pesca fluviale a 
lacuale, e farà tutte Sprea proposta che 
reputerà necessarie all’ incremento dell’indu-” 
stria della 008 fi I ta chi È 
Le attribuzioni segretario della Giunta n 
saranno * affidate. ad: un segretario del. mini- 
stéro»di, agricoltura, industria. e commercio. |, pTIZIE 
6.,Un R. decreto. del. 47 novembre con il 
quale, a comporre la Giunta incaricata di stu- 
diare e proporre. un regolamento d’ ordine è A 
di polizia per l'esercizio’ della pesca marittima lio di 
ed î provvedimenti atti a ‘regolare l'esercizio novi) 


I 

presi mami | 
Essa proporrà i. ‘provyedimenti opportuni | ‘fini 

| 


setfiniana la lista. degli assassiniise. dei- tentativi di, Il: ministro di. agricoltura, industria e com. j bg» 


collegio della prelatura. Gli stenografi, cui si è dato Dì imostrazioni, «che; i RS ai 
Simo di donà pronotariorumi, chiuteranno la i oebiata nante og resa È iL i, di pete ci se i ssi della pesca fluviale 'e'licuale, sono nominati: 1 29 nove 
processione. illanterie: di lo trico; trovi ti POR i un’ attitudine più guardinga, | si 5 a i Pera facciamno 

Nell entrare in' chiesa 1 Pip: discenderie: dalla millanterie: di un popolo» eccentrico; troviamo -egni;| | Y OT È ZI E ESTE R E Emilio: Girardim ha risoluto di-voltarsi' contro Presidente: della Giunta sopraindicata » ji Dia d 


il suo ‘antiéo protetto s'egli. continuava quella 


sedia gestatoria e deposta la milriw: preziosa si.te- | assassinio perpetrati da: uomini; che: sfnggono alla s ; 
dà altre pa SARA birra Si punizione ed. allericerche» della leggo. È 7 ‘ strada. Il signor. Ollivier aveva avuto, del re pato Vicepresidente : Pad uom 
di TATE proci 1 Venî Creator. tormine= È icon profonda 'repugnanzafche siamo: costretti] | (1: giornali francesi. del'4 hanno: per dispacy | sto, una lezione un po dura da uno de’ suoi Targioni-Tozzetti cav. Adolfo, professore al pot fu as 
TR oa FORI qa. "6dril: Papa canteràr | 2, dichiarare ch'è ormai trascorso: ‘ilo fempo: della | ‘cjo. da- Madrid. 2: colleghi del terzo partito, il ‘signor Marlet , di agi sAMONO a, ‘4 con 
gd Da, im: versetto , pa pazienza @ dell’inazione: Facciamo torto’ a. noi Lgiaieni iii die lean ieri nel secondo ufficio. museo di pig di Firenze. $ p1 Ter 
ona S ARE stessi e danno all'Irlanda; coritinuando» im quiesto: « inistri; 1 o ed, una: * x i 5 ‘commissari > LA 

Dopo ciò î Der SORA i Ls i modo, ‘vedendo: crescere il: male senza: usare» dei;-| folla immensa assistevano ai funerali, det; ge- di Il wai canna Sgr pui | Canestrini Giovanni, professore’ di anatomia > } del ‘ 

dere posto nell'Aula Conciliaria; quindi mezzi che' sono in nostro: potere per farlo: cessare: | nerale Dulce: ; MACIPe O PO REA è SNO | comparata presso: l’Università di: Padova; grofittando 


fa melto conveniente ed. ha protestato contro 
ogni intenzione. sovversiva. Esso domandò s0- 
lamente che alla guardia dell’Assemblea fosse 
adoperata la guardia nazionale. ; 


Issel: dott, Arturo; professore di mineralogia fera foltissi 
e. geologia nell'Università di Genova; aL. 1000 | 

Schiff cav. Maurizio, professere di fisiologia. qante, che 
comparata nell'Istituto di studi superiori in ‘pgiova sper 


ed il Sommo! Pontefice. È 
Sull'altare eretto nell’ Al: il sotto-decano del 

S. Collegio, card: Patrizi, darà allora: principioad 

una messa cantata; che proseguirà: fino alla bene 


Le nostre coscienze sono dunque tanto;turbate che: 
non: possiamo: più esercitare. lu. nostra: -autorità-in 
quell’isola ? Le esitazioni:dei ministri della: giustizia 
e' della legge nei tempi passati; allorchè erano; co- 


«È stato; adottato: alle Cortes. l’articolo 10 
«della. legge sull’alienazione dei beni della Co- 
rona. La, discussione. continua. » 

« Lisbona, 2. — Circolano voci di crisi mi- 


dizione, quando motisig. Passavalli: si recherà a frei E 5 i ‘99 S 
piedi del {rono e' primà dî pronunciare ill discorso pat E poesia Slan francia pisteriale. Si' a sicura che-il maresciallo Sal- Ra fa I bd ai o) Firenze ; gi scuoprii 
latino d'apertura dimanderà la Benedizione e'l'in- | rit ragioni di: essere ‘ora. clie questi abusi vennero: | d'inia ‘sarà incaricato‘ di formare: ua nuovo per i Nel Costa cav. Achille, preside della sezione di © susinio, ch 
dulgenza. Il Papa darà la benedizione, il predi= | (ti. L'anno scorso abbiamo. abolito 1’ ingiustizia» {\gabinettovcol=sig. Avila. del signor Duvernois; confidente e messaggero | c.;:nzo fisiche nell’ Università di Napoli: zione, p 
catore pubblicherà 1 indulgenza, e il cardinale ce: |: pa}ta wpiainatie religiosi ella: penteting sessione 1°: Hanno iamuto luogo. grandi dimostrazioni, ‘abituale dell’imperatore nelle combinazioni mi- ‘Tese comme Andrea; -diratt A al 4 Lan 
lebrante pronuncerà lè prime parole del Vangelo: | \sntéremo: di far' cessate: l'ingiustizia che ia Ì; 5 ino delle ni nisteriali. Malgrado una difesa assai vivace del { _. - Sgerzin fne ore: generale midi sangi 
tin ocezsione dell'anniversario della rivoluzione ministero: della. marina ; :- Gi scriî 


signor -Ollivier, suo amico, l'elezione fu com- 
battuta dal. signor Kolb-Bernard. Dopo un 
primo scrutinio dichiarato nullo ‘i causa dei 
bollettini bianchi (e da questo si può giudi” 
care del coraggio dei votanti) l'elezione non’ 
fa ammessa che con 43 voti.contro 44. 
L'imperatore; che: assisteva, ieri alla rappre- 
sentazione del Due Job al teatro. francese, fu 


In principio erat Verbum, che termiterà ritiran- 
dosì. 

I chierici della cappella apostolica deperranno 
în questo punto sull'altare un seggio in forma di 
{réno, è mobisig: Fessler, segretario! del Concilio, 
sî avanzerà in grande formalità per situarvi il 
libro della S. Scrittira. Sullo stesso altare saranno. 
E gli otnanienti' del Pontefice; di: cui questi 


servi nel’ sistema attuale della. proprietà; delle} 
terre. L’autorità dev'essere libera. di-parlare: ed” 
| agire’ e' di costringere»: all’ohbedienza.- delle: leggi» 
| dopo che si è fatto: tantoe dopo» che»-la» nazione: 
(sì è mostrata tanto disposta» ad» adottare: provvedi» 
menti ‘giusti: appena: ne' è sentito il: bisogno, 

Ì Noi possiamo guardare: in faccia; il mondoyesas 
| minare: le nostre coscienze, fare: ‘appello: a Colui 


Marsili avv. cav. Giacomo, direttore capo di here 1 
divisione al ministero di agricoltura, industria 
+ : i Per cura di 
0: OTDIAREGIO: ma e del y 
Rolandi Ricci march! cav. Andrea,<capo sì? — 
zione al minîstero ‘della Marina. i 
Segretario» . 
i È DÒ, RIA 
Trincheri Remigio, segretario, di. 4* classe rita del pr 


{del 1640, »..... 

} (La GazzettaZidella: Groce di Berlino del 2 
i pubblica un articolo in lode del, d'scorso im. 
! periale francese, nel quale essa constata l'in- 
iffuenza del ‘governo francese. Essa' dice che 
‘anche all’estero si dà molta importanza al 
| mantenimento: dell'ordine, di cui è garante 


vestito da uni cardinal diacono. Non-ap- || B 8 5 4 peri È * 7 e) 
di ‘dot Ùl' Pallium il S- Padre,riceve lobe delie puristi dico iaia eni sot | l'imperatore. trovato con un’aria stanca e languente. ul: mpiniztoro; di, agricoliara,. indietro pom» uiare Iddio 
pics Les Cassie rr a | la nostra esitazione nell’adoprare; il ta oltreadi [| ‘ La: stessa Gazzetta soggiunge : In occasione della cerimonia: dell’imougura- | "*T9"9- ; |M irRe, 
Dip Lapillo RE essere ‘una’ trascuratezza: ed. un rimprovero è pnre- ll “<«H discorso; del troro attesta una volta: di | zione della sessione, nella contrada di' Rivoli, | -_——e———==7—— to da gravis 
ciafa l’allocuzione per esortare i padri, intuona la fl è: È s pro: pure: | A SBIPRI. } 2 Ò ? gra 
fitanie dei sati, Dà quindi le: tre ‘benedizioni Sale | di ‘danno incalcolabile all’ Irlanda»stessa. La ili ll più che. ta. politica, imperiale è pacifica. Spe-. |\si'‘aveva gettato del fango e ‘della sabbia sulla - i in Amedeo € 
per Synodum, fenendo nella mano sinistfa it ba | mita indulgenza per ogni: eccesso fa sì che a.do= |{riamo che la nuova èra che sta per inaugu. |;carrozza ‘del signor Werther, ministro rappre- CRONACA DI FIRENZE necommone 
Leno Gorionfato' dalle croce, ‘emblema della: gia: || Teri ll dai ‘a. Violenza, vio= | rarsi, éra, di, prosperità alla quale l’impero ha | sentante: della: Prussia. Da prima - questo di- ‘abrià giudiz 
risdizione universale. { lenze, l’eroe di ieri è l'indomani: sprezzato come |! giritto, e di cui la Francia raccoglierà il | plomatico, se l’avea;, presa un. po’ calda ;. ma +h maggior | 


reazionario. Se, potessimo considerare; lo..stato, del- dopo, andato; ad. informarsi meglio , seppe Sabato, 4, venne arrestato un tale Leopoldo nese, 


Il cardinale primo diacono pronuncia in: seguito, | frutto immediato , contribuirà: a consolidare 


n rire i Di; u ici. spe Ì A a, Vania s ci A 
ML e Toi fl" | Md pignolo pia dano | l'o la bt, “7 1 © (nre fo | i rt LITI TTT [i dl lies o de fm — Ciro 
quando il cardinale secondo diacono dice :. Erigite dalle difficoltà, armando i nostri avyersarii. gli uni | Precaria Sarno o et acari Ga pe vili cone RAS IONI VEL] SCASRR E FER Rao Lance ti milita 
Lon contro gli altri. Però. non, possiamo far ciò.” Ogni || Intorno all'arrivo «dell imperatore d'Austria entrava punto. — ca l’estrazione dei numeri in! pubblico. dela. 
La cerimonia proseguirà col canto: del Vangelo || PMOVO Sviluppo. di. passione. selvaggia .ed illegale è la Trieste, leggiamo nell'Osservatore triestino n signor Drouîn' de Lhuys fu a far visita Cinti leria i 
siano per là prima. sessione, cuî. suocederà. il un'accusa contro di. noi; Ly.ulti mecting.. avvesÌ del 3 corr.: ab signor Werther. Si sa che.il nostro antico Giovanni, Toboli di Scarperia,. giovane. mu- fila 4 è 
i 


a contea. di Lonth, ne. dà la prova. P 
<-Esso, era, stato, convocato, par. appoggiare il, di-. || 
ritto, dei. fittaioli. I. promotori. di. questo. meeting. 


‘ngipistro degli affari esteri è; ritenuto come 
amico d’una politica molto austriaca e come. 
desideroso a qualunque costo di una guerra con- 
tro la Prussia. Esso ha protestato che queste 
non sono le sue intenzioni, ch’esso desiderava 


gnaio, di. anni. 47; sabato, a sera, ‘4, caricò il la 48 6 
suo mulo di vari sacchi di farina che doveva A a 

recarsi a restituire a coloro che avevano man dozleri lalt 
dati i cereali al suo molino , e quindi tentò 4 alla no 
di salire esso ‘pure sul ‘mulo; ma non vi | emette n 
riuscì, e cadendo al suolo riportàlat capo una Nitro tredici 


« Continuando il’tempo procelloso, iltGreif; 
aveate a bordo S. M. 1° imperatore; dovette 


erano abbastanza, avanzati nello. loro. idee » lord || @ncorarsi iersera; alle 1 412 ‘nel porto» di Pi- 
Bllews,, i quale, si distinse. intercedendo.. par Al ll rario, e giunse poi qui stamane alle ore: 7, ed 


len,- Larkin, ed O7Brien,, fu. scollo, a. presidente. l'approdò al Molovdì S.Carlo: 


salmeggio di alcune preghiere. H prefetto. della, 
cerimonie griderà poscia: Ezeant omnes, qui, non 
habent locum in Concilio. 

Rimasti soli i padri e i personaggi che hanno»! 
posto nel Concilio, îF segretario: monta: sulla: tri- 
buna, e di lettira del decreto di ‘apertura invi- 


tandò i padri'a deporfe î loro voti, che Erano, proposte una serie di risoluzioni ,. con una fl “« S. M. l’imperatore, accompagaato dalsuo ardentemente la pace e non nutriva perla ici! 
coli dagli SGRROTI è regioni "isî'netio Rio, | delle quali. si affermava. la necessità di riconoscere, | ajutapie generale conte Bellegarde, da S. A; | Prussia che i più sivipatici sentimenti; | | gravissima ferita, inseguito alla quale morà A acensati r 
perte le porte dell'aula lo stesso segretario pub: la stabilità del. fitto,. coll’ altra, si, chiedeva, il per= [i Ser. il principe Hohenlohe e dal suo seguito, | Ebbe luogo testò. una, riunione, di depntati | poche ore dopo. ti ed altri 

blica dall'alto della tribuna il risultato della vota» } Reino diritto di proprietà dpeli pagamento d'una, | scese, a- terra, e, fu, devofaziente saluiato da' | dei dipartimenti,, ma solamente per organiz» rimetta Ul'applicazio 
zione; dopo di che il Papa intuona .il 76 Deum L l Sua Egc.'il sig. luogotenente Ten, Mar. Carlo. | 22£® un’interpellanza contro il trattato di com- ici imputa 


rendita secondo il sa dd una terza. proponeva. 


che. in ogni legge Ecco. elenco; di alcuni degli oggetti stati 


ed ha termine la cerimonia. ta: dal Parlamento, in fax. mercio che sì vuol far denunciare; e nel me. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


.Borsio :(Piemonte), 2 dicembre. — Il 22 
novembre testà decorso passava a miglior vita 
monsignor Pier Ginseppe Vaggi, vescovo e 
conte di Bobbio; e la sua morte addolorò 
«quanti ebbero. il bene dî avvicinarlo e ‘cono- 
scerlo. Monsignor Vaggi, che apparteneva. al- 
d'ordine dei Cappuceimi, e che fu sacerdote 
oltremodo caritatevole, benefico e mansneto , 
nel 4835, quando il terribile morbo asîatico 
faceva strage in Poi paesi d’ Italia, compiè 
a San Remo atti di sublime carità che fecero 
benedire il suo nome, Assunto alla sede vesto: 
vile-di Bobbio nel 1849, nei suoî venti anni 
di yescovato monsignor Vaggi fu sempre il 
modello dei degni sacerdoti, consolò gli af- 
flitti, soccorse î miseri, protésse î perseguî: 

© tati, e raccomandò sempre a'suof diocesani la 
pratica delle più nobili virtà, delle quali dava 
loro, l’ammirabile esempio, 

Mupsigoor Vaggi è morto più che seftuage- 
mariu in seguito a breve ma penosa malattia, 
ma non morrà la memoria sua. La sua onorata 


Moering, dal sig. comandante divisionale Ten, troyati e depositati presso l'ulfizia di polizia | lu data 


vore, dei fittaioli, esso. avesse. a, cuore gl'i | ni 7 è È SE ri a i a 
delle classi. lavoratrici, in HA pera, livoratora || Max. barorie de Wetalar,. dal sig.. generale di desìmo. tempo si sono pronunciati énergica- | municipale del Municipio di Firenze nella i Fonl seriy 
potesse avere, il possesso di una comoda casa e di | cavalleria principe Mensdorff-Dietrichstein, e mente contrò ì grandi armamenti e gli èser- settimsna testà decorsa: G il tale B. M 


citi permanenti. 

In opposizione a quanto. dice ib Memorial 
Diplomatique, tenete per fermo che nel Con- 
cilio una grande maggioranza è già assicurata 
per l’infallibilità del Papa. Il sig. Dupanloup, 
rappresentante del gallitanismo, sarà accolto 
abbastanza: male:a- Roma. Si orede che monsi- 
gnor Darboy  fecela sua sottomissione 0» per 
‘lo meno diede delle ‘spiegazioni che: gli la- | 
| sciano la speranza di portar- via «dal: Concilio 
| il suo cappello cardinalizio, 
| Fra tatti i prelati francesi. quello. che parla 
| più chiaramente e più facilmente la lingua 
latina è il cardinale. Mathieu; arciyescovo di 
Besangon. 

L'ingegnere che accompagnava: l'imperatrice 
nella sua escursione in Oriente è già nitornato 
@ fece il suo: rapporto ‘all’ imperatore sull’af-. 
fare” di Suezi Esso: accusa. il: signor Lesseps. 
per-un brindisi ‘ostile: alla Francia; : ma; tesse 
it più grande elogio dell’impresa»il cui. com» 
pimento sarà d'un utilerimmenso! al'commer- 
cio ved ‘alla ‘marina ‘a- vapore. « Non. dissimula 
però: che «occorrerà ancora molto-danare per 
finire il» canale e. pervassicurarne: l’esargizio 


Un ‘animale ‘suino, reperito nel 8 \corrente {ipo di pisto 
fuori la porta alla Croce. ali sì gravi 

Un pacco contenente n° 135 lettere aperte, Ro. Comme 
trovato nel giorno medesimo nel letto del \ks, e non 
fiume Arno. } 

Un portafogli contenente una soînma di da- 
naro in buoni della Banca, trovato nel mede 
simo giorno in un negozio in via Calzaioli. 


| dal sîg. Podestà Massimiliano dott. d’Amgeli 
I colla presidenza municipale. 

| «Indi S. M. l’imperatore passò in rasse- 
| gna la compagnia d'onore, Ticenziò i signori 
| capi-nfficio, e si degnò ricevere il sig. prin- 
i cipe, Mensdorff-Dietrichstein, come pure l'illu- 
‘È stpissigoo, e reverendissimo monsignor vescovo, 
di Trieste, D. Bartolomeo, Legat,, e. quindi si 
ritirò, nei suoi, appartamenti. ‘Alle ore 11 Ja 
M. S. visitò i feriti dell'ospedale militare, ri- 
toxnato, dal quale, ricevelte il vescovo cattolico 
di Cattaro, monsignor. Markich, che, si trova 
di passaggio a Trieste. 

« Quanto a.S, M. l'imperatrice ,, arrivata 
alla stazione di S. Peter, come annunziammo. 
ierî;. essa. non: potè, continuare il viaggio a ca- 
gione della forte. bora, e, della grande quantità 
ci neve, per cui la M. S. dovette pernottare 
coli. (Hdi dei arrivo a Trieste, ebbe luogo oggi 
v6eso:16:4 4j2 pomeridiane... Fu ricevuta da 
S:Me.l'inaperatore,; cose. pure. dal sig. luogo: 
tenente. e: dalle altre autorità. ; 

€ cha foogate corazzate Ferdinand Mux. e 
Hubsburg: ed il -piroscalio. Gargnano. dovettero 
ancorarsi ieri ‘alle ore, 4 pom. a Pola. 


Stasera, lunedì, a ore 8, il prof. Grispigni 
‘fard lezione! pubblica di ‘fisica industriale; al 
(l'Istituto Bardi (via Michelozzi, 2, presso via 
M:ggio); seguiterà a trattare Delle macchine 
semplici. 


I promotori del meeting per riuscire nel loro 
proposito ricorsero ad uno spediente che fnori del- 
LIGA non sarebbe possibile. Un forte corpo di 
polizia custodiva Te porte e teneva lotitanî ‘coloro 
che si supponevano' sfavorevoli allo scopo primî= 
tivo del meeting: Lord Bellew ed î suoi amici fus 
fono ammessi dalle porte laterali, e quando scontà 
Fora stibilita pel'meeting; erano state ammesse circa 
50 persone, mentre una rumorosa plebaglia-a} di 
fuori, chiedeva -di poter: entrare. Fu. fatta, allora la 
proposta di adottare.le risoluzioni: preparate en, bloc, 
ma, prima chè ciò potesse avvenire, .la folla sco- 
perse il segreto. delle porte, laterali, le forzò ed in 
un momento, invasì la' sala. Sarebbe ‘intitile ‘de- 
scrivere il tumultà Ché ne n 3 6a P'Wani Sori 
fatti dal presidentò e dagN” altri per oltendie ni 


Martedì, 7 dicembre corrente, a'ore DA ) 
meridiane , nell‘Istituto di-studi superiori», il 
prof. ‘Achillé Gennarelli incominciérà - le. sue 
lezioni di’archeologia a' forma del programma. 

Nella prima farà il riassunto del corso sule 
l'America; nella seconda (Sabato, 44) farà il 
medesimo per l'Africa, e nella rtedi, 
14) leggerà la. profusione, del corso, di 
anne, dedicato agli studi sull' Asia. 


salma venne accompagnata al sepolcro da tutte | PY di silenzio. È cr pisoscnfa Elleobelle Si. SROIO. lorena lo tutio Ta aventualità;: | E orerr_nr 
le autorità e da un'infinià di ‘cittadini dî | 1 Sdi che dorainavanò il tuniulto erano" Li: | alle ore 8 a Muggia, cd i unter Si parla d'un nuovo manifesto del conte di | -Maklettino mersoralagioo del. di 5 n0Vem*"t 
tutti i ceti che ricordavano piarigendo le viriti | Perate i prigioriiefi; » ‘nn’ certo Goodman proposo | Li EE. (il ministro ‘commercio ; signor Chambord. 6 004 È pomeridiana, 


ché! fosse data a tutt’i-lavoratori: una. casa libera 
edi un iugero di terreno;; le-suo parole furono apz 
plaudite entustasticamente. - Dopo: altri. vani. sforzi 
per ristabilire l’ordine;..il. presidente e gli altri st» 
guoti, si rititarono, abbaridonando la sala alla folla 
che si, mise a cantare un inno feniano, __ 

La morale del Pag nf, è fimova, ma dimo: 
strerà Îl'danno del non-htervento "dell’azione del 
Boverno. Fortiiatimento è. affatto’ impossibile un 
bill sui lavoratori, ciò deve convincere ugtitiiro 
Upanito six infondata linspetànza' di soddisfare’ futti 
ì sogni che si coneepistono ‘in questo-tempo..di 
Amarohia: . terreni, in-Irlanda-sono limitati @ vane 
gono-redlamati dai :fittaioli per la ragione infelligi- 
bile.eh'essi li ‘hauno, «coltivati; ma allorchè si vieh 
sot gini, il governò iL 
vere di dichiarare ch'egli farà ciò ch'è bisi e 
è giusto e nom altro. Re CRE 

« T6 devo lodare la buona ‘condotti dvi cati) 


Tempo variabile: pioggia a Genova,-H ba- 
rometro si'èvalzatò ancona » di 6 a. 8 mm. ® 
la-pressione sì trova»sopra Ja media di 44 
5 mm. Dominanò ancora i venti di. memo: 
giorno: a Genova: soffia fortissimo il tramorr 
tinto, Il maré è agilato «grosso.» 13 

Qui il ‘barometro si è alzato di 2 mm;-441? 
nelta mattinia. Il tempo si dispone a ma Mb 
glioramento;: probabilmente. eoì dominio: della 
corrente polare. t 

Toriperatura minima + 85. 
O massima + 15 0. 


dell’estinto. pastore. 

È perd stranò ‘@ meritevole “di' riot ene 
drienire pin V'ha (hi non rimiplenga a grate 
perdita fstti da questa diocesi 60% la nidi te del 
compianto monsignor Vaggi, il nostro Capitolo 
non si è peranco curàto (i ‘avimuniziare diffi 
clalmiente la perdita del’ vescovo "Ale pievi 
della diocesi, ‘nè ‘di ordinare “#d ‘@3e’ di ff 
cantare la consueta ‘messi ’di' reglibmi ©" 


s È, LO STATO DELL'IRLANDA 
L’ Irlanda ispira în questo momento grandi 


inquietudini al. governo inglese; Eoco quanto 
scrive in proposito il Times del 2: 2 


& Plemior; è il presidente del ministero. un- 
ghereso; conte; Andrassy:. » Ps 
la Nuova" Stampa libera del:3 ha da Pie 
troburgo' ché “il generale Ignatieff , ambascia: 
tore ‘Fusso ‘@ Vostanitinopoli , sarebbe indicato 
G0the Shiceessone del principe di: Gortschékoft 
nel posto di iministào degli affari esteri. 
« T giornali di Berlino del 2 annunciano che 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale det n) dicembre 


contiene: 


1, Ka R,. decreto del 25 novembre, con al 
quale la disposizione fatta col R..decreto dek 
l°.8 novembre 1868, n° 4683, soll’ annplia- 
mento. delle cedole semestrali. delle obbliga- 
gioni, dell’ asse ecclesiastico , create in virtù 
del regio decreto. 26. maggio 41868, n° 4682, 
cessa di ayere effeito pel godimento delle ce- 
dole, a cominciare dal 1° ottobre 1869. 

2. Un.R. decreto. del 27. otobre, preceduio 


l'ambasciata cinese. è stata ricevuta ‘in Udi: 
solenne. dal re Gaglicimo: il vg” Hiiagine 
consegnò a S..M. le ‘sue lettere di ‘credito. 
Purono scambiate le più cordiali promesse, 
LiAgenzia' Havas ‘ha: de Costantinopoli, 4°; 
« La verteriza fea-la-Porta edit kedive di 
Egiîto sembra «essere in wia..di.. pacificazione. 
Hi firmano ch'è stato portato al Cairo da Server 


Nota diî defunti denwziati ne giorno 
4 dicembre. 
Cinielli Lorenzo, d'anni 83 — Barducei Giusep- 
de, id. 69 — Cipriani Mariana, id. 54 — Cia- 


Gli elementi del disordine si agitano in Irlanda, 
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le Leopoldo 
slieva giuo- 
che. faceva 
0. 


iovane. mu- 
4, caricò il 
che doveva 
evano, man 
pindi tentò 
na non vi 
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ggotti stati 
x di polizia 
renze nella 
8 (corrente 


itere aperte, 
} letto del 


imma di da- 
ì nel med 
Calzaioli. 


fi, Grispigni 
lustriale. a! 


44) farà il 
LE Biartedi, 

i questo 
osa 


pali Tommaso, id. 60 — Galletti Rosa, id;80 — 
ini Rosa, id. 55 — Degli Innocenti Paola, 

HE) — Johnson Carlotta, id. 70, 

i più, 5 bambini che non avevano ancora tre 


sli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè, 11 maschi, 7 femmine e 8° nati- 
af Hatrimoni del 4 dicembre, 

fuctia Palmerino, carrettonaio, e Gabbrielli Ma: 
08, stiratrice. 

pastianini Leone, imp. regio, e Ciofi Emilia fio- 


TP: ma-Otta Giov. Batta,, i i 
F », imp. alla Banca nazi 

H d% Michelassi Carolina, sua casa. n 
forepzini Giuseppe, fornaio, e Starranti Annun- 
gua, att. a casa. 
‘fernieri Giuseppe, fiaccheraio, e Mazzetti An- 
unmnizioni ns. 
Donini Cesare, ragioniere, e Gambacciani Ade- 


benestante. 
*fbevani Luiz, ragioniere, è Rovaccini Mara, 
puestante. 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— Ci scrivono in data del 4 da Calice.al 
Comoviglio in provincia di Massa: 
‘11 29 novembre, nella località detta la Bocca 
| di Diacciarno in questo comune fa rinvenuto 
il cadavere di Agostino Pinotti di Mignegna 
‘jresso Pontremoli, negoziante di animali bo- 
tini, ed uomo operoso, ed. onesto., L’ infelice 
Vinotti fu assassinato con un colpo dato, da 
{ mitorpo contundente che gli spaccò il era- 
nio, e pare che il delitto. venisse:commesso al 
naltino del 22 novembre di buonissima ora, 
| approfittando del luogo solitario e della nebbia 
era foltissima, Il Pinotti: aveva con: sè ob 
| treL. 1000 in biglietti» di. Banca e moneta 
) snante, che furono rubate» da chi. lo. uccise, 
magiova sperare che l'autorità giudiziaria rie- 
sua a scuoprire il reo od i rei di sì barbaro 
asssssinio, che contristò profondamente questa 
| popolazione, perchè qui avvengono ben di rado 


Î 
| Venere : is 
| Per cura del reverendo arciprete cav. Fi- 
| linza e del nostro sindaco, il 28 novembre, 
illo in questa chiesa monumentale quanto nel 
sintuario della Madonna. Bianca venne cantato. 
msolenne Te Deum con benedizione per la 
| miscita del principe di Napoli, nonchè per rin- 
| graziare Iddio di avere restituita la salute a 
SM. il Re, e per avere di recente preser- 
Nato da gravissimo ‘pericolo S. A. R. il prin: 
tipe Amedeo e la sua famiglia. ‘A, quella sa- 
età e commovente funzione assisterono tutte le 
sulorità giudiziarie, amministrative e militari, 
ela maggior parte della popolazione di questo 
— L’Esercito del & annunzia i seguenti mo- 
Vimenti militari : 

La 1* e la, 6% compagnia del 2° reggimento 
li artiglieria sono trasferte da Brezzo a Ca» 
pui; la 4° e la 8*, da Genova a‘Brezzo; la 
i, la 14° e la 18°, da Capua a Brezzo. 

(ou Zeri l’altro, scrive la Gazzetta di Parma 
14, alla nostra Corte delle Assise , i giu- 
Tati emettevano un nrpi di Spiro 
tredici terrazzani rgo S. pad L 
REL ribellione, distruzione di atti pul 
Miici ed altri disordini c i ‘in occasione 
dell'applicazione della tassa sul macinato «Quei 
Itedici imputati furono subito Messi in libertà. 
° — Im data del 4 la ‘Gazzetta delle Romagne' 


- li Forlì scrive che la sera del 30 novembre 


în tale B. M. feriva proditoriamente con un 
tolpo di pistola il canonico G. B., cagionan. 
 dogli sì graye ferita da farlo spirare il giorno 
dopo. Commesso il delitto’, l’assassino ‘si na- 
stose, e non fu peranco possibile arrestarlo. 
— La Sentinella delle Alpi di Cuneo del 4 
îtmunzia che, nella sua seduta del 2 corrente, 
il Consiglio comunale di Busca votò un sussi- 
\cuiin di L. 50,000 per la costruzione della fer- 
| Uffa Cuneo-Saluzzo per Busca. 


— leri a sera, scrive il Giornale di Napoli 
dl 3, provenienti da Messina, arrivarono nel 
nostro porto le navi Indipendenza ed Europa, 
ce fanno parte della squadra di evoluzione , 
| comandata da S. A. R. il duca d'Aosta. 
| — Il Piccolo Giornale di doni oe 
| die, nella notte del 2, alcuni ladri penetra” 
| tono nella chiesa di Santa Maria di Costanti: 
| Roboli, e vi rubarono quanto vi era di pre- 


Sio 1 Giorenta di Roma .del-3 annunzia che 
în quella’ metropoli arrivò: S:-E..il cardinale 
lustachio'Gonella; vescovo” di: Viterbo e To- 
Scanella. ; 


SE, A I. 


Via Pell, Le nevi cadute 


| îîgombrata la via, ad oghi istante una valanga” 
anprezzo della vita |, Com) 


| dri'macchinisti: e «della perdita sdelle- mergi; Lim {0A per gli affari esteri di S. M. il Re d'Ita- 


poteva far 


brudenza di essersi azzardati su tale cammino. 
: N ones" merci ve della” 
fptina, “i stentatamente fino Ala prima presa 
: i il inacohifistà, dichiarò essere impos- 
io Und in TAR 
Si volle ritornar indietro, il macchinista diede il 
tottto Yapore) mà sia’ olié i fieni fossero troppo 
deboli o che per Ja bufera non potessero mano- 
| rare a dovere, fatto è che il treno epnsvrapredi 
Vizio - rribile discesa. . Yistosi a mal parti 
Ù RAC su dl flo © vi stà le vit; 
Pagg armo sralo o fa la vi, 1 convoglio, 
duetta detta Susa sod i D9S8, 
i o, sì rampe da 


e 


‘ma în questi paesi non seguirono disgrazie. 


ul pani Precipitano per un precipizio di più 
centinaia di metri colle merci che! contenevano ‘@ 
disgraziatamente anche col ci 


3 ‘01 custode del treno; la 
pacchia, che per maggior presa ‘dei freni è pel 
Fra era rimasta ‘sulla via, continuò a discen- 

Vorticosamente; ‘ad un ‘secoridò. svolto essa 


retina) Totaie € piegò a destra sulla via carroz- 


Dei tre vagoni e del loro custode non si sa pi 
sese aginnna viaggiò sulla » ferrovia Vola 
i altezza separi i binati i 
sla vallate che sono Do, i Porta 
si assicura che il macchinista von abbi: 
che le due gambe schiacciato e die: ria si sia 
ancor speranza di guarigione; per chi certo non 
Vi è più speranza è pel Povero custode del treno, 
Cannoni veneziani. — Il Py 
- n h 5 olo 
di Napoli del 3 scrive che a bordo della nave 
l Europa Vi sono sette cannoni veneziani che 
covaranti n Egitto, e che il kedive donò. a 
Ax R. il duca di Aosta in occasione della 
sua ferifiata' in Alessandria. 
Terremoto, — La Patria di Na 

2 corrente serive : PI 
À Telegrammi particolari, pervenuti a parecchi 
signori: di Calabria, annunziano. che-un forte 
terremoto fu avvertito ‘alle 6° pom. di dome- 
Rica ultima nelle Calabrie,, e propriamente a 
Monteleone e a Desa; .ove si dice siano crollate 
delle case, Il terremoto fu:forte ancora a Lau: 
Teana, a Polistena, ad Oppido ‘ed a Serrata, 


Molte case però n’ ebbero' danno. Aspettiamo 
altre notizie. 


Giove ed un terremoto, — Nella 
Gazzetta di Messina del 29 novembre si legge: 

Ieri sera verso le ore 7 fu sentita una forte 
scossa di terremoto che durò circa otto se- 
condi. Contemporaneamente fu \ossérvato nel 
cielo um astro che: ora ingrandiva, ora restrin- 
geva il-suo disco luminoso, ora s” ecclissava 
completamente. La fantasia popolare non mancò 
di vedere una segreta corrispondenza ‘fra quel- 
1 astro e il terremoto. Eppure quell’ astro è 
semplicemente il pianeta Giove che dopo ‘12 
anni di assenza viene. a fare la sua consueta 
visita al nostro emisfero. 


Sinistro marittime. — Al Com- 
mercio: di. Genova del 4 telegrafano dalla. Si- 
cilia che, il 2‘corrente; andò perduto il ba- 
stimento italiano Andrea, comandato dali (ca- 
pitano Dodero. 

Incendio. — La Gazzetta di Trento 
del 2 scrive che, il 29 novembre, ai Marti- 
nelli, frazione di Bedol, comune. di Pinè, 
scoppiava casualmente un incendio che, pel 
difetto d’acqua e pel soffiare di un vento ga-. 
gliardo, in meno che non si dice, nonostante 
i. più solleciti soccorsi; -distruggeva sette -delle 
otto case di quella disgraziata località. 


I brigantaggio a Rema. — Al 
Pungolo di Napoli del 3 scrivono in data. del 
4° da Roma: 


A sette miglia da Roma., fuori di Porta 
Pia, una banda di briganti sorprese, domenica 
scorsa, alcuni biroccini di cacciatori, che non 
potendosi difendere per essere avvolti nei pa- 
strani ed avere i facili-scarichi, furono obbli- 
gati a lasciarsi. prendere quanto, portavano , 
armi, cariche, orologi, denaro, ecc. Il signor 
Sinimberghia, negoziante di mobili, non avendo 
obbedito al fermo ;-ed avendo frustato il ca- 
vallo per isfuggire ai briganti ebbe. una «sca- 
rica dietro, ‘e rimase ferito ‘alla gola in modo, 
che ora versa in grave pericolo, seppure non 
è già morto! Ma siamb a Roma,. cittadella 
inespuguabile dell'ordine e del buon governo! 

Una risposta di Catino — Caino, 
scrive la France comparve nel tribunale, cor- 
rezionale, ed il presidente gli domandò: 

— Accusato, avete degli antecedenti giudi- 
ziarii? 

— No, signor presidente, — rispose Calino 
che’ soggiunse, — si, ora che miricordo, una 
volta fui giurato. LI 

Le fortificazioni ambulanti. — 
Leggesi nell’Osservatore Triestino : 

€ Il ministro della” guerra si recò alla fabs 
brica di macchine della. Società ferroviaria 
dello Stato, affine di ispezionare il primo dei 
forlini corazzati in ferro scomponibili } desti- 
nati per la. Dalmazia. Questo fortino è co- 
struito assai opportunamente, contiene uno 
spazio per 20 uomini, e nessuna delle sue 
parti ha più.di 50-funti di peso; per cui le 

ti che lo compongono possono essere tra- 
sportate sulle vie imPraticabili ‘col'mezzo” di 
fmimali da soma, ed anche da uomini. Le 
piastre. di ferro. per questi fortini furono fab-c 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


© Biilteitino telegrafico — Anno quinto. — Agosto 
è pesa 1879 — Firenze; "tipografia. Cotfa e 


pubblicato per cura del 


quinto—vFasoicolo. 49 — Qutobre 
69 — ilimento Civelli. 97 

ed "naPattorie: Rivista ufficiale delle car- 

ceri' del Regno i cav. N. Vazio, 

ispettore centra! le 

dell'interno. Anno! quinto. 

tobre 1869. — Firenze, tia 


lettura, SOR: inzia, 
cancj "da Carlo Azzi e Scipione Benedetti, în" 
segnanti in Firenze. — Firenze; 


e ioypie ev-la Turquie, par le marquis tosepl 


dette alle Conferenze magistrali 
l’ autunno del 1869 dal comm. P. Carlevaris, pro- 
fessore di. chimica, — Torino presso G. B.-Paravia 
e comp. : I: ATAF 


nn 


Trevisani, député au Parlement italien, — 
imprimerio, Conniiana. si Fgrace, 
giito ed i fitmani, cenni e considerazioni di 
rodi Montel. — Firenze. sai 
io teorico-pratico di apicoltura n 
nale, compilato; dal'icerdote Giotto Ulivi, Be a 
a Grignano in Mugello. — Firenze, tipo, w > 
niniana. 7 AS 
Cenni di Baldassare Gamucci intorno alla vita 
ed alle opere di Luigi Cherubini fiorentino, ed al 
momimento ad esso inalzato in Santa--Croce, — 
Firenze, tipografia di G. Barbèra; i 
La polizia in Ialia ed in altri Stati d'Europa, 
e le classi pericolose della Società. Studii dell'avv, 
Giovanni Bolis. — Volume primo. = «Fascicolo 


IX. — Bologna, pressò Nicola Zanichelli è Comp. 


Importa più edtcave la donna 0 l'uomo? Di- 


scorso di Davide Parmigiani, direttore delle Scuele 
festive per le adulte operaie dl Parma: — Parma, 
tipografia F. Carmignani. 5 : 


Resoconto annuale del 1868 del Comizio Agrario 


Circondariale di Terni. + Foligno, tipografia Sga- 
riglia, : 


Compendio, storico di tutti i Concili. Eeumenici 


del signor ‘Adolfe Viollet-Le-Duc. Versione dal 


Rino di. P..C. —. Pesaro, presso. Annesio No- 
ili, FITLTE 


La lingua -francese-in Italia.. Osservazioni - del 


conte D. Férdinafdò Aflolti. — Reggio (Emili 
tipagrafia di Luigi Bondavalli e Pt bo 


Di-un nuovo piano organico amministrativo e fi 


nanziario,; per l'avv. M, Valvasone. — Pordenone 
coi tipi di. Antonio, Gatti. 


Osservazioni e proposte! sulla legge del macinato 


per Ascanio Ginevri-Blasi! — Pesaro, tipografia 
dei fratelli Rossi. DE 


L'Umbria-ele Marche. Rivista letteraria e scien- 


ifica, e monitore delle biblioteche circolanti d'Italia; 
— Anno secondo. — Fascicolo 5°. — Ottobre 1869, 
Sanseverino-Marche, tipografia sociale editrice, di- 
retta da C. Coradetti. 


Enciclopedia generale di chimica scientifica ed 


industriale, ossia Dizionario generale di chimica con 
le applicazioni. Opera originale diretta dal.prof. 
cav. Francesco ‘Selmi, e compilata da unà eletta 
di chimici italiani. — Volume terzo. — Fascicoli 
7° ed'8°, — Torino, dalla Società l'Unione Tipo: 
grafico-Editrice. 


Dictionnaire polyglotte en onze langues, par Cal- 


ligaris. — Deùxième partìè. — Sept'ème livraison. 
—. Turin, Imprimerie Royale. 


La vita degli animali del dottor.A. E, Brehm, 


con illustrazioni. Traduzione italiana del professore 
Gaetano Branca, colla revisione dei professori Mi- 
chele -Lessona e Tonimaso Salvadori, — Disp. 15* 
del volume terzo. — Torino, dalla Società l'Unione 
tipografico-editrice. 


Catechismo civile-filosofico-morale proposto alle co- 


scienze indipendenti da Aurelio Turcotti, autore 
della Scienza del materialismo. — Torino, tipo- 
grafia e litografia Foa. a 

. La vita nuova, ossia Rinnovamento delle institu- 
zioni e degli ordinamenti dello Stato, — Dispensa 
prima. — Torino, tipagrafia editrice Bellardi, Ap- 
piotti e Giorsini, 


Una questione europea per l'avv. G.B. Noli. — 


Firenze, tipografia Faziola e comp. 


La Royale maîson de Savoie, ses origines et sa 


politique. Etudes historiques par. Mi 6. Hudryj: 
Menos. — Florence, Regia tij 


Ugolino, tragedia di-Gian Giuseppe Barbero da 


Caneli. — Torino, tipografia Fodratti. 


Il passatempo. letture mensili per il gentil sesso. 


— Anno primo. — Dicembre 1869. — Torino, ti- 
pografia G. Candeletti successore Cassone, 


Gigli e viole, corona di fiori offerta alle madri, 


alle spose ed'allé ‘donzelle da.A% Vespucci, — To- 
rino, Vincenzo Bona, ‘tipografo di S. M. 


L'aria atmosferica e le sue funzioni. Lezioni 
agrarie di Asti nel- 


Lampi della società contemporanea di Leone Levi, 


membro della Società' Alotecnica di Torino, — To- 
rino, dalla Societi”T Unione tipografico-editrice, 


L'àncora d’Italia, faccolta di operette popolari 


riflettenti l'agricoltura. Volume. 1°, Dell’imboschi- 
mento dei monti, del conte Francesco Mengotti. Vo- 
lume II, Computisteria di un’ azienda agraria-del 
cav. prof. Filippo -Parmentier. Volume III, Del 
miglior modo di farei vini comuni, di F. Garelli. 
Volume IV, Delle Banche agrarie, lezioni popolari 
dell'avv. Alessandro Stefano Garelli, — Torino; 
presso l'editore Enrico Moreno. 

‘ Tavole sinottiche per uso degli alunni delle scuole 
segnatamente elementari, seguite da Quattro dia- 
loghi dedicati agl insegnanti delle suddette scuole 
dal prof. L. Taverna, ispettore delle scuole prima- 
rie. — Torino, presso l'editore Enrico Moreno. 


Livre de lecture è l’usage des écoles techniques 


d'Italie, par Francois Pic, professeur de langue 
francaise aux écoles techniques de Turin. — Troi- 
sième. edition. — Turin, chez J. B. Paravia et 
Comp. 


La grammatica studiata dai giovanetti nella let 


tura dei buoni serittori. Opera compilata dal prof. 
Gaetano Maria; Cayalli. — Parte 1.a — Torino, 
tipografia e libreria S, Giuseppe. 


Hcanale della Priglia. Esposizione di un pro- 


getto iniziato dall'avv. Claudio Calandra, deputato 
al Parlamento. — Torino, tip. di Giulio Speirani 
è figli PO” 


Proverbi genovesi con i corrispondenti in latino 


ed ill diversi. dialetti d'Italia; raccolti da Marcello 


ieno. — Genova, presso, Gerolamo. Filippo 
Garbarino, editore. 

Elementi di geometria applicata alle arti; ad nso 
delle scuole professiotiali d’Italia, dettati dal: prof. 
G. B. Piemonte. —. Fossano,. presso l’autore. 

Sul (diritto ‘delle doti presso i Romani. Libro 
imico di Maria Pellegrina Amoretti‘ di «Oneglia, 
dottorati i ambe le leggi. Versione italiana di 
GBL Gatido! ' Ohoglia, tipograftaditografis dî 
Giovanni Ghilimi. Boluareal 

n Lone di pica Della Gallina, — 
Milano, E. Treve itore: J 

I.tre articali pa Codice! civile, lett& dal sindaco 


li sposi, Conversazioni gîî 
dI REA Milano, presso l'editore Carlo Baî- 
co rg pg ce 

Te vere ovigiài della Bibbia, per Luigi Jacdlliot. 
Versione, del' prof. Alessandro Anserilti, — Milario, 
presso Enrico Palittj; editore. ; x 

La lega d'insegnamento pel prof. Pietro De-Nardi. 
— ‘Milano; tipografia dalla Sgdietà: cooperativa; 

Ir Politeontico: Ce e 
civilored industriale.  Ampo NVIT— NUIT. — 
Rotempro 19691 — Miano, 6p. è Mograla degli 


ingegneri. a 


faridiche per l'avvocato - 


Avanzamenti della Galleria 
NEL, TRAFORO DELLE ALPI 


in piccola sezione dal 
16‘al 80 9.bre 1869 » 


Galleria già scavata i 

rs se 

zione  al'v15 9.bré 

1869... .. »|6093 60/4369 B0). 
Torare della ia scasi 

vata 0130 fo bro at 6093 60|£369 95)10498 45 
Restano ascavarsi metril . . .|. . .| 1721 55 


‘NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 3, al tocco; è arrivato l'on. Sella, 
il quale sî è tosto recato, in compagnia 
del deputato gen. Bixio, dal generale 
Cialdini. 

Dopo ‘tina lunga conferenza, nella quale 
si sono ‘scambiate. le loro idee intorno 
alle presenti: condizioni, essì si posèro 
d’accordo. . 

L'on. Sella accetta ‘il portafoglio del 
finanza. FOT n 

Il ministero si può perciò considerare 
fin d'ora come formato. 

Esso sarà probabilmente annunziato nella 
tornata parlamentare di domani. “© © 

‘Il gen. Cialdini assume ‘la presidenza 
del Consiglio ed il portafoghio degli affari 
esteri. . 

Dicesi che alla guerra resti il generale 
Bertolè-Viale, alla marina yada il generale 
Bixio, a' lavori pubblici il dep. Depretis, 
alla pubblica istruzione il dep. Correnti, 
all’agricoltura il dep. Torrigiani. 

Per la grazia e giustizia e per l'interno 
la scelta non sarebbe ancora definitiva ; 
però ci asteniamo dal. far menzione di 


nomi. 


Il ministero, tosto costituito, presenterà 
la domanda dell'esercizio provvisorio. Ap- 
provato questo, crediamo che il Parla- 
mento verrà prorogato per circa un mese, 
affine di aver tempo di preparare i pro- 
getti di legge da sottoporre alla sua di- 
samina. 

S. M..il Re ha ricevuta stamane la De- 
putazione della Camera che le presentò 
l’indirizzo in risposta del messaggio reale. 

S. M. ringraziò la Camera de'sentimenti 
espressi nell’ indirizzo ed esternò- così. il 
suo rinerescimento, che l'on. Lanza non 
sia riuscito a comporre il nuovo gabi- 
netto, come la speranza che il gen. Cial- 
dini sarebbe; come fu di fatto, più for- 
tunato. 


Nella Gazzetta. Ufficiale del 4 corrente 


si legge: 

La squadra navale sotto. il comando di 
S. A.R. il duca d'Aosta salpava ieri alle ore 
otto pomeridiane dal porto di Taranto, 


Nella -Correspondance Italienne del 4 
dicembre sì legge: 

Grazie all'intervento della. nostra legazione in 
Turchia, un affare di una certa gravità ebbe testò 
una soluzione soddisfacente. 

Com'è noto, durante la insurrezione dell'isola di 
Creta, un battello a vapore della Compagnia Adri- 
tico-Orientale, il Principe Tommaso, che faceva il 
servizio postale fra Brindisi ed Alessandria di 
Egitto, fa attaccato da incrociatori ottomani che 
fecero fuoco contro quella nave di bandiera italiana. 
L'ingiuria fu riparata con ma salve di 21 colpo 
di canone alla bandiera italiana, e con una ia- 
dennifà [Lentate tr 

î ietaria della nave. 

[pri pas] dopo, un altro battello della stessa 
Compagnia, il Prindipe di Carignano, fa ferniato 
da un incrociatore ottomino, che pretendeva soi 
toporlo ad uria visita rigorosa; un nuovo incidente 
diplomatico fu la conseguenza di quella pretesa. 
Il governo italiano domandò: la punizione ‘del ‘coò 
inafidanite dell’incrociatore turco. ed uma. ripara- 
fione: Là nostra legazione a Costantinopoli fa 
inolire incaricata di presentare alla Porta una do- 
manda della Compagnia Adriatico-Orientale , che 
Teelatnava ‘una indennità assai considerevole pei 
Faifii & Îei cagionati dai.ripetpti, arresti de' suoi, 
vapore. 
Teide, tirato in lungo dalla burodfazia ot- 
tomiana, trovò un appoggio solido e costante nel- 
l'alleggiamento calmo e risoluto del nostro governo. 
Mercò lo spirito di conciliazione e Ja moderazione 
di cui fecero prova, gli agenti italiani inearicati di 
delicato affare ottennero finalmente un suc- 
È ompleto. La Porta ha riconosciuto in. un 
protocollo che uma riparazione era dovuta alla ban- 
diera italiana, e che la questione d’una indennità, 
Gbllevata dalla Compagnia; doveva essere argomento 
‘di un arbitrato senza appello. Il rappresentante 
della Spagna, accreditato presso il sultario, sarebbe 
gitito scelto di comune accordo ‘quiale ‘arbitro ‘iti 
quella vertenza. 


ecm Ti 


Dispacer Ferrata: > 


[AGENZIA STEFANI] 


bruck, presidente dell’uîticio della confedera- 
zione del Nord, ricevette il titolo di ministro 
di Stato col diritto di assistere alle sedute 
del ministero di Stato, anche. dopo scaduto il 
congedo di Bismark, per tulti gli ‘affari ‘che' 
nai non I 


Commissione del bilancio adottò il pro- 


getto per la consolidazione del debito. 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


1! Da due seltimane assistiamo ad un fenomeno ab- 

tanza rimarchevole. Dal principio della. crisi 

fino a ieri sera abbiamo continuamente 

in rialzo sulla rendita 5 per cento, rialzo 
‘comunicò eziandio agli altri valori. 
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Presti 
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ionale che si faceva lunedì a 79 45 
95 per fine corrente, chiudeva 
fine corrente, 
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pare de n dine fine 


si trattarono a 663 50 per con. 
tanti, e 665 e 664 per fine corrente, Le Obbliga- 
zioni ebbero meno affari. Martedì si pagarono 
453 50 in liquidazione, mercoledi 454 e, venerdì 
(5%. per fine corrente. 

Le Obbligazioni delle strade ferrate Livornesi 
furono domandate ieri ed oggi a 167 por contanti. 
— La-Meridionali ebbero una settimana favore- 


R prestito în oro della città. di Napoli, tenuto 
giovedì a 127 50, fa domandato a 126 50. — Il 
nuovo prestito della città di Firenze si pagò per 
contanti giovedì a 194 50, ed oggi 195. 

1 , che furono piuttosto fermi nel princi» 
piò della settimana, piegarono finoa 
venerdì, rignadaghando qualche piccola cosa oggi. 
Il Londra a tre mesi, cli’età lunedì a/28 24, scen- 
deva finò a 26 19 venerdì, ed oggi fu pagato 
26 20, TI. Parigi a vista, che fa domandato lanedì 
a 104 90, si negoziò oggi a 104 80, I marenghi 
lunedì 20 90, erano venerdì a 20 87, ed oggi ri- 
salitono a 20 91. (L’Economista d'Italia) 


GIACOMO. DINA, DiRETTORE, | 
Giovama Romano, Gerente. 

_—_ _ —————<=@@t 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Milano del £ dicembre, 


Num. oe 
endita italiana E °jo. cont. — — 567 
Re pie gi E dI 
Ax. Banca Nazionale . conì, 2000 —  — — 


so Lim. ——- 167560 
» Boni demaniali . cont. bMi5é6 —-— 
» Ù fim 4550 — — 
» Gitt di Milan01888 cont, — — — — 
Borsa di Genova del & dicembre. 
Ut. corso. Cor. pr 
6 *lo Rendita \taliana . cont. so 60 35685 
13] ta) 15) 70 9006 36% 
» în piccole partite f. m, _- = 
» Mambro 184). con  — - = — 
Banca d'Italia . + .f.mm 1995 — 1996 —- 
Gred, mob, ital. y, M00 f.m. 417 - {22 - 
Az. ferrovia Meridianali Gm =— — —— 
Obblig. Beni demaniali cont. 4 — #63 — 
Borsa di Torino del 4 dicembre. 
Corso legale 56 85 


Banca Nazionale e. 4. m. in e. 
Prezzo d'oro da fr, 20 da L. 20 90 a 80 95 
—-t 
TEATRI DEL 6 DICEMBRE. 


PAGLIANO, — Opera: Ruy-Bias 
Beneficiata della prima donna assolata: ida 


Loceri — Comm. Sposa di fresca  dafà «non 

" ‘Inon ‘vuol’ essere trascurata. — Un gerente ri- 
sponsabile — Le astuzie di Vespina. 

TENTRO NAZIONALE, — Opera Le educande 
di Sorrento — Ratto Le moschee, © 

TEATRO ROSSINI — Oporà Don Piacopie 
+ Due, Balli. 

PIAZZA VECCHIA. — A sienefizio dello Sten- 
terello Zarlobî Rartolir si’ rapppresentatio due 
commedie, una farsa et un ballo, 


n 


GUIDA |» 
DEI PRIMARI STABILIMENTI 
E NEGOZI DI FIRENZE 


sv gig neuro DI NODE 


DELFINA CODA 
FIRENZE 


Piazza del Duomo Palazzo Gondi N° 15 

. nobile, Articoli di. Novità Corredi per 
oa e lingerie. Provveditrice diS. A. R. 
la Principessa di Piemonte è di S.A. R. 
la Duchessa di Genova. |, 


3. Ferrand, via Rondinelli, 2 bis 
MAGAZZINO» MODE 
Specialità 5 
di Serena, Fioni E GuARWIZIONI 


i Stabilimento dell’Editore. 
EDOARDO SONZOGNO 


OVITÀ 
- Giornale in 6ran formato delle’mode, lavori femminili © di eleganza, ece. 
PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


Fra i giornali di Mode destinati alle famiglie, questo è il più splendido ed impor- 
tante che veda la Tuce in Italia. Il successo veramente straordinario che ha ottenuto 
ha determinato la direzione a pubblicarlo, invece di tre volte; ogni: mese, tutte. le 
settimane ‘a partire: dal 1° Gennaio 1870, senza alcun aumento nei prezzi d’associazione. 
:. Di taliguisa-sarìvit grado di dare durantel’annata &2 FIGURINI GRANDI COLORATI 
oltre. alle- solite TAVOLE COLORATE per lavori in Tappezzerie, Ricami, Lavori 
d’ago, Lavori a perle, MODELLI in gran formato PER ABBIGLIAMENTI, grandi 
disegni artislici, ecc. o n: i 

La Novità continterà a pubblicare nel testo tutti i DISEGNI DI MODE E 
LAVORI D’OGNI GENERE del giornale ,L BAZAR di Berlino e della MODE IL- 
LUSTRÉE di Parigi, esciò alcuni giorni prima di entrambi questi giornali, e vi 
aggiungerà altri disegni espressamente eseguiti per la Novità da artisti speciali. 5 

Ogni numero della Vovità contiene non meno di wa treztina dei suddetti disegni oltre ai relativi annessi di Figurini colorati 
Tavole ‘di modelli, Tavole colorate, ecc. 


LA NOVITA’ è la vera Enciclopedia delle ‘Mode e dei Lavoti femminili. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno 


PARIGI 
» | MILANO ARI 
Via Pasquitolo N. 1 Rue Richeliea N. 106 


Col 1870 
Col 1870 


è 
5 Co 
« ici 
2 A 

1 si 
3 3° 


Locanda © Pensione 


LA NAZIONE 


difetto da G. Ccconr, Via Cerretani, n. 8. 
Camere da L:% a L. 3. 


ALLA COMP. DELL'INDIE 


ut SEMESTRE TRIMESTRE 
nel- Regno i 


Franco di porto i. «- L#& — Liz — L6 hi 
id. Roma, Svizzera . IONE ».28— lid — 07° Regali eleganti, utili e ricercati in ric- 
Id. ‘Austria, Germanis, Francia » 82— »16— » 8—- chi Foulards delle Indie e della China in 
Td. Egitto, Grecia, Ing., Spagna, Turch,» 86 — ‘» 18—» 9° mi genere di fazzoletti iper Signore e 
Ia. America, Australia, India . . » 44 — » 22— »1l— Signori, Velluti, Seterie. Spedizione franca 


Ila merce. Ù 
Palazzo Corsi, Via Tornabuoni, N. 20- 


GRAN MAGAZZINO 


M°.VARIGLIA E C. 


Un numero separato nel Regno UNA LIRA. 


DONO GENERALE, AGLI. ABBONATI 
Tulti gli abbonati ficeveranno in Dono UN ELEGANTISSIMO CALENDARIO a colori su cartoncino verniciato. 


Questo CALENDARIO separatamente costa L. 2. 


DONO STRAORDINARIO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Oltre al 4rremio greatesito, del.CALENDARIO, chi si associerà per un anno antitipando ben inteso l'importo 
d'abbonamento avrà.diritto al.premio gratuito ; di. un. QUADRO OLEOGRAFICO intitolato: 


ressamente esaguito per servire,di-pendant:a: quello antecedentemente dato:in premio. rica 
Detto Quadro, dall’Originale del rinomato artista GUIDO &ONIN, verrà spadito franco di porto în tutto il Regno. 
(Séparatamente, ossia pei non associati annui, questo QUADRO: costa L. 10) 


_ _ E TT_—_——————————“- ui 
Per abbuonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore. EDOARDO. SONZOGNO-a Milano; Via-Pasquirolo, N. 14, 


AVVISO AI FUMATORI 


-.Rinomata pipa ungherese în vera terra di Schemnitz 


E, SCIALLI, 


Nuovi arrivi di Merce 
or.la stigione invernale 
PER REGALI, dai Negozianti 
FERRATA. E. FUMAGALLI 
Via.Cerretani, N°:2, 
GRAN MAGAZZINO 


pi CapreLLI DI, PAGLIA Sera E StorFA 


Fotografo dî S, M.il Re d’Italia 


h.. LAGROT 


oologico). 


missione dal signor P;-Cattaneo, 
Borghesi,.via Ghibellina, N° 118. 


GON TRE MEDAGLIE D’ORO 
e ù a SISI se ANTA dî 
BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO ‘ 
BS... Che.si conserva ‘inallerabile sotto ogni clima‘ Lirio 
« GRANDE..COMODITÀ,, | GRANDE ECONOMIA ‘» | ‘OTTIMO: CORROBORANTE 
Por Villeggianti, Viaggiatori e la Marina «|vPer le:Famiglie, pei Collegi e per Ospitali |} © Par gli Ammalati e Convalescenti 
Di Prezzo dé dettaglio. per tutta Ialia: b } — dl 
Vasi da 1 libbra inglese L. 18 — 1,2 libbra L. € 85 — 14 libbra L. 8 50 — t8-libbra LA 90. 
Vendesi presso, î, principali Farmacisti e Negozianti in droghe e Salsamentatt'‘* 
Per_gli acquisti all’ ingrosso dirigersi in PIZZAVO sd al sig. Carlo Erba, pente amenile della Compagnia in. Italia 


cr - gi citi di'rridrich 
NB. joun vase deve portare la segna a del signor Barone J. V. Lichi H| 
7. Pottenkoefor. si ' * se 2 Pi atm dg ae 


Aci ad 


DIGESTIONE srcvax E REGOLARE 


Pastiglie di ‘ceca al sefionitralo di Bismuto 


Via Alfani, N° BT. > 


GRANDA MAGAZZINO 


Cavour, n. 2. 


MALATTIE Di PETTO 


IPOFOSFITI 


Dir 


DA CHURCHILL 


SÌROPPO' D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO 'D’IPOFOSFITO_ DI CALCE 
“PILLOLE:DUPOFOSFITO DI CHININA | 


ROSI, PALLIDI.GOLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO Di FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni; giòrni:di eura' la tosse 
diminuisce, l’apnpetito atmentai.su- 
dori durantela notte si-fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto l'ammalato 
si sente meglio, ha migliore cera, di- 
gerisce bene, sente venirgli le forze 
e prova un benessere al quale non è 
abifiitoì Urpù "4 
Bisogna chièdere Ta'/bottiglia: qua- 
drata,,colla- firma del D' Churchili e 


talia,. Capitale Sociale:L. 10,000,000 


Ospedale, 30, Milano. 


li e vengono 'soppottate..da qualunque persona di G 


sciare alcun:odore. 


Udine, Filipuzzi; Prezzo ‘della boccetta, cent. SO. 


Î Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele primarie| 
ijmacie d'Italia, Ì 


rr} ei: 


CARTE DA VISITA 2 LIRE 
sd una sole linea. Ogni linea o..corona. aumenta 
A lira. Franche ‘jn tutto..it. Regno coll’aumento 
di 415 centesimi, da rimettersi con vaglia. in let- 
tera affrancata.  } ;.... f i nr 
«CARTOLERIA PINEIDER,; via ‘Tornabuoni, 20, 


palazzo Cars. — (CONSEGNA»IMMEDIATA ovs i oIDEL.D. CHURCHILE - è 
ape riale eli ‘Calmano sog la do] UA 
G 3 producendo..nella bocca e'nella'gola una 


PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI 


>, aggradevole ‘e isalutare,mé .. 
-Siroppo L.'6 la bottiglia —. Pa 
stiglio |. 2 50 la galla 13 
Queste pasticche sono il migliore specifico conbsciuto nella moderna medicina 
far ritornare la forza a coloro che per eredità 0 per abuso ne fossero man- 


“Agenti per l’Ilalia A. Manzoni o Cc. 
teri È i tota rn 


via, della (10,.in. Milano, e vendita in 
Zena a} i Pirenze_ nelle farmacie Pieri, Targioni 

Si garantisce l'efficacia infallibile aAinelai 
(Gonosciute, e si garantiscono altresì 


A: Dante ‘Ferroni; via Cavour, n° 27, 
eee” n" e ++ 


CONSULTI GRATUITI 


{le donne 
gli uomini 


UNO STENOGRAF 


sua tanto. 


razioni parlamentari quanto ‘per im 


sistema breve e facilissimo 
prezzo. 


‘Roberts e Groves, ‘Pisa Carrai 
‘6 C. Livorno' Boccacci e nelle, primanie 
farmacie d’ Italia. ., 


i. TESSUTEA: FIL' 
«, PER OLIO, DI OLIVA. L TRO. 
MR i seit pr “privativa. divAngelo 
stola © 1 five al Monte Ul rat 


i-di. Pistoia: con- cui si ottiene 


Popolo, via Silvio Pellico, n. 2. 


Tip. dell’Opmsron® diretta da C. Carbone. 


SerERIR, LANERIE, SPECIALITA. DI CONFEZIONE 


luni 
Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsi, 


A: BERNOUD > 


Firenze, via dell'Orivolo, 51. — Napoli, via 
Toledo, 56,.— Livorno, via Vitt. Em. 71. 
i Armaroro DIS. M. 
Via dei Conti n. 2, 
presso via Cerreta- 
ni. Negoziante all'ingrosso. d'ogni genere 
d'armi, articoli.da..caccia je da scherma. 
ite il tiro alla pistola nel R. Giardino 


« GRANDE ASSORTIMENTO 


DI MOBILIA 


d'ogni‘ genere; accettasi qualunque .com- 
Palazzo 


NOBILI IN OGNI GENERE 


Lutti DI FERRO cON TAPPEZZERIA, A. TARGINI, 


di.letti.in ferro e! mobilia di 
nece, di.Gaetano Barbieri via 


(81) TL, MONDO (Fama) 


Compaonia. DI ‘Assicunazione sulla vita 


@ contro l'incendio. Piazza Madonna, 5. 
Mandatario | generale sig. E. GUITARD. 
Gon Succursale nelle RO ali città d’I- 


BENZINA ITALIANA 


Preparata..dal ., Chimico-farmacista 
AGHILLE ZANETTI, Piazza 


Questa Essenza pulisce le macchie 
di grasso, olio; catrame. su tutte lo ‘stoffe, 
si mettono a nuovo i guanti, i nastri di 
‘seta senza ‘alterare menomamente il co- 
lore, nè il lucido della stoffa, senza la- 


- Deposito ih ‘Firenze ‘presso la Ditta 


Il Dott. von Coelln Medico-Chirurgo da 


avente" il ‘marohio.della farmacia 3. | consulti gratuiti agl'indigenti, nelle malat- 
SWANN, 12, via Castiglione, Parigi, tie croniche interne, cutanee, e veneree, 
PNR ST ana cel ra | Edo quello dell donne) (dei ‘bambini, 

ni ‘opria abitazione in Via del 
| PASTIGLIE PETTORALI | 6% Pipgria abitazione in Via del Sole 


e e bambini, e dalle 4 Ii To 


patentato desidererebbe occuparsi nell'arte 
pers «fornire;resoconti di corpo- 


lire lezioni di Stenografia Italiana es 
a modico 
Rivolgere le domade all’Emporio libra: 
risse Fi0..di A Dante Ferroni Via Panzani, 18, 


depurato sopra! tutti è sistemi.:finora in' uso. Prezzo ‘dei 
tar = ù is ‘6 
irigersi al signor Angiolo Cioni in Pi- 


PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 
pia Comrne di Fivizzano. 
Fino tutto il 25 dicembre corrente è aperto. un concorso a una delle condotta 
Medico Grurgibno da questo Comune cui è annesso l’annuo emolumento di L, } 
a titolo di pura residenza o pagabili in rate bimestrali posticipate. 
Gli onerì e gli obblighi inerenti a ale condotta, non che i compensi è lè reti. 
huzioni, per,lo visite e le operazioni restano ostensibili in questa Segreteria Comunale, 
T concorrenti che aspirassero al conseguimento della medesima dovranno Presen: 
firaa questo’ Uffizio Comunale niro il termine sopra assegnato: 
1. Un certificato di buona condotta morale politica ; 
2, Un certificato di sana costituzione fisica; 
3. Il diploma di libero esercizio tant» in Medicina che in Chirurgia riportst9 n 


una delle Università del Regno. | si cat î i 
Il servizio s'intende, pRugti per un triennio, ed in caso di disdetta. da_nna 
Dal Municipio di Fivizzano, li 1 dicembre 1869, 


dellè parti, dovrà darsene avviso tre mesi: avanti. 
sì BiSindaso ‘| 
L. Barberi. 


.. IL MEMORIALE: 0: SESSIONARIO PER-L’ANNO 1870 
CON. REPERTORIO FORENSE DEL D'ITALIA 
: la contenente: 
Repertorio di Ayyocati e Notai. presso le varie Corti dA Person: c 
Reti la Corte di Co ta Firenze la Corte d'Appello e gli altri TO: 
ivili e Militari, il Consiglio di Stato, Jai Corte dei Cont la Direzione Generale del 
Contenzioso finanziario, la Camera di Commercio, la R. Prefettura, eco. — Avrocati 
e- Procuratori spateooiaaai in Firenze, Notai, Ingegneri, Agenti di Cambio e Banchieri, 
— La Banca Nazionale d'Italia, la Banca Nazionale Toscana ‘e le altre Banche prin- 
| cipali. — Le Legazioni, ì Consolati esteri, ecc. 

TORINO. — Cortè di Cassazione, Corte d’Appellò e gli altri Tribunali Civili e 
Militari. — Direzione del Contenzioso finanziario — Tribunale e Camera di Com- 
mercio. — Prefettura della Provincia. — Consiglieri Municipali. — Avvocati, Pro- 
curatori-Capi, Notai di Torino o Circondario, Ingegneri, Architetti, Geometri, Li- 
quidatori, ecc. — Calendario e Sessionatio a rubrica giornaliérà ‘e mensile. 

Prezzo L. 2 23. — Perle copie a gran margine E4. 
In Firenze si vende dal libraio Luigi Manuelli, via del Proconsolo. 
Tù Torino, dal Ibraid-ditorè Pietrò' De-Marîa, via Doragrossa, 31. 


Non più Medicine 
è LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Ogni malattia code alla dolce Revalenta Arabica Du Bani: di Londra, 
che restituisce salute, energia, appetito, digestione e.sonno. Essa guarisce senza me- 
dicine,, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti,, stitichezza,,diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, go'a, fiato, vocé, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu- 
cosa, cervello e sangue. N. 72,000 curè, compresa le di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow, della,signora marchesa di Bréhan, ecc. ecc, — Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedii. In scatole: 1,4 di kil. 
2 fr, 50 e; 112 kil 4 fe 50 0; 1 kil. 8 fe.; 12 kil 65 fe. Du Banny, è C.. 9, via 
Oporto, Torino, edfin provincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Reva- 
lenta. al cioccolatte, scatole per 12 tazze :2. fr. 50 c.;. per 24 tazze 4 fr. 
50,c.; per, 48 tazze 8 fr.;. per 288 tezza 36. fr. î (N° 3.) 

DEPOSITO — A Firenze A; Dante Ferroni, 27, via Cavour; A Casoni, 15 via 
Tornabuoni Roberts, 17. via Torrabuoni. — A Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola 
Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai; — A- Bologna, Zarri; Bonavia, — A 
Modena; farmacia S., Filomena. .—,A Reggio, A. Jodi. —A Foligno, D. ‘Speri. 
A. Spoleto, G. Albertazzi, —.A.. Ravenna, Bellenghi. — Perugia. A Vecchi. — A 
Citladucale, Ds Hierongims. Parma, A. Guareschi. Cagliari Daga. 


RINVIO. DI INCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possessione del reddito di circa L. 20,000 pe 
sto presso la ferrovia Torino-Milana, e distante un'era 
circa \da Torino. Essasi compone: . 
l° Di ùna roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigezione e ricca di forza 

motricc, della quale è presantemente utilizzata una parte per servizio di 5 opifizi 

compresi nella vendita, ui È 
2. Di ettari 390 circa di terreni coltivi e boschivi con palazzo ‘e caseggiati rurali, 

oltre a parecchie dipenpenza, fra cui un molino posto sopra altra roggia. , | — 
L'incanto che doveva aver luogo il 9 dicrmbra 1869 stante le continue - pioggie 

ayvenute.in.questi ultimi giorni,-ls quali impedironò a molti. accorrenti. di poter 

visitare la snddetta possessione, si (farà invece il giorno 8 gennaio 1870 e 

ig nello studio del notaio GHILIA, piazza S. Carlo, casa Natta, sul prezzo di 

L. 800,000. 


via Bottero, 19. 


BANCO. COMPRA, VENDILA 


D'OGNI SORTA DI MERCI E P. TITI DA PEGNO. 
Piazza dei Tre Re N. 1. Piano secondo, in prossimità a via Calzaioli. 


ELVEZIA 
COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI GENERALI 


(in San CALLO Svizzera) 
Sicurtà di merci e valori. viaggianti per mare e per terra 
Capitale 5 milioni di franehi 


. Autorizzata..con R. Decreto 14 ottobre 1868 
Agenzia gaverale in l'irenze, Piazza della Signoria, palazzo Ugnecioni, n. 6, 
pressoda; Ditta Giacomo Federer. 


(-PREATO DI MORLUZZAO FRARDEINOSO 


Preparazione del Farmacista ZANRTTI di Milano 


£0l0 dl Fegato di Mortara or sà salino aida “mele ‘quello che luo de 
io rluzzo. por sè' ù e ; i 
ferro impartisce allorganistno -npomalato: già ‘consacrato,fin déll'antichità in tutti 
1 trattati di- medicina ‘pratica è di cui si serve tanto spesso anche il ‘medico ox- 
gidi. — Prezzo:della bocèetta:13 3, 4 ua 
»-Depositi;, —, Firenze, farmacia della’ Legazione Brifannica, Orlandini, da ‘A. Dante 
Ferroni @ da Bitzari — Pisa, R. G:@array— Genova, Brazza-—Torinop.Bopzani — 
Parma, Guareschi — Aleseandria, Basilio— Aneona, Bslluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte ‘le farmacie del giebo. : 


Un solo pacchetto sciolto 
in un poca d’acqua 7ue 


cherata “basta per: far 


vende in scatole confe 
nenti 19 pacchetti. Per'evittre-l0, numerose contraffazioni: esigere il timbro-Griman' 
6 Comp, Prezzo L. 8 00 la scatola. — Deposito in Firenze: Roberts, Groves; Fa" 
macia Reale, e A, Dante: Ferroni. lio Des ca abiti ui» 


STABILIMENTO 


DI LETTI; GANAPÈ IN FERRO 


NAZIONALE 


E PAGLIERICCI ELASTIC 


DI 

;, SELVA BARTOLOMEO, 
> (Via del Sole, N,.9, Firénze ‘(già 

Man 1 ell A I nero 6 più, 

LETTI A NOLO. 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, o dal geometra BECHIS, 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come dinota il contiene disciolto 
‘st ni quindi” prietà tonico nutriente del- 


in Torino, M® 
tia piazza con 


mn'ipotesi ‘ 
knti poledi 
— nergognali 
miative. | 
garso coni 
“bsani venir 
parentigie 
1 dido dell’ 
Neppure 
nti del go) 
paò nai d 
ria la rappi 
dere uncol 
mò italiani 
da quattro 
briuna nos 
Wpostoli di 
l'adacato, ( 
» sedule 
ili discus 
a sarebb 
fi di, pol 
2alo quali 
| intimista! 
! nico del 
la niun 
\ doni ‘véèni 
talori,.i 
Sostegno e 
isconlentar 
| gerli nella 
| Mn se ‘ne 
la crisi 
lisegni. 
Che la 
dtbià incò 
rà mer: 
| de siasi © 
|! gabinetti 
I Compor, 
: lagioni, n 
Mato de pi 
j liche .6 fia 
| Stopre dif 
| Scun de’ qu 
foglio che 
doverne..ar 
l'uato ni 
*Pparecchi 
sig... Dis 
è formar ; 
Suni gio) 
“operator 
dra, ng era 


: 


